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******* 

Verbale del Senato Accademico, costituito ai sensi dell’art. 9, dello Statuto dell’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 46 del 23.02.2019 ed 

emanato ai sensi della Legge 30 dicembre 2010 n. 240.  

 
VERBALE N° 16/2021 

 
 
Seduta straordinaria integrata del 20.07.2021 
 

Si riunisce alle ore 10:00, nell’Aula Aldo Moro, sita nel Palazzo del Prete (Dipartimento 

di Giurisprudenza) - Piazza Cesare Battisti, n. 1, Bari 

 P =  Presente 
 A =  Assente 
 AG =  Assente giustificato 

 

  P A AG 

- Il Magnifico Rettore, prof. Stefano BRONZINI, Presidente;  X   

Rappresentanti dei Direttori di Dipartimento 

Macroarea n. 1 scientifica tecnologica 

- il prof. LEONETTI Francesco  X   

- il prof. BELLOTTI Roberto  X   

Macroarea n. 2 scienze biologiche, agrarie e veterinarie 

- il prof. CORRIERO Giuseppe  X   

- il prof. OTRANTO Domenico  X   

Macroarea n. 3 scienze mediche     

- il prof. GIORGINO Francesco  X   
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  P

 

A

 

AG

 

- il prof. SABBÀ Carlo  X   

Macroarea n. 4 scienze umanistiche 

- il prof. CANFORA Davide  X   

- il prof. PONZIO Paolo  X   

Macroarea n. 5 scienze giuridiche ed economiche 

- il prof. PERAGINE Vitorocco  X   

- il prof. VOZA Roberto   X   

Sede decentrata 

- il prof. PAGANO Riccardo  X   

Rappresentanti di area scientifico-disciplinare 

- la prof.ssa ROSELLI Teresa area n. 01 (Scienze matematiche e 

informatiche) – II fascia* 
 X   

- la prof.ssa D’ANGELO Milena area n. 02 (Scienze fisiche) – II fascia*  X   

- il prof. COLAFEMMINA Giuseppe area n. 03 (Scienze chimiche) – 

Ricercatore 
 X   

- la prof.ssa SCHINGARO Emanuela area n. 04 (Scienze della terra) – II 

fascia 
 X   

- il prof. LA PIANA Gianluigi area n. 05 (Scienze biologiche) – 

Ricercatore 
 X   

- il prof. SOLARINO Giuseppe area n. 06 (Scienze mediche) – II fascia  X   

- il prof. ROMA Rocco area n. 07 (Scienze agrarie e veterinarie) – II 

fascia 
 X   

- la prof.ssa BIANCO Rosanna area n. 10 (Scienze dell'antichità, 

filologico-letterarie e storico-artistiche) - Ricercatore 
 X   

- la prof.ssa PERLA Loredana area n. 11 (Scienze storiche, filosofiche, 

pedagogiche e psicologiche) – I fascia 
 X   

- il prof. LOVATO Andrea area n. 12 (Scienze giuridiche) – I fascia  X   
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  P

 

A

 

AG

 

- la prof.ssa ROMANAZZI Patrizia area n. 13 (Scienze economiche e 

statistiche) - Ricercatore 
 X   

- la prof.ssa SALVATI Armida area n. 14 (Scienze storiche e sociali) – 

Ricercatore 
 X   

Rappresentanti del personale tecnico-amministrativo 

- il sig. SCALISE Maurizio  X   

- il dott. DE SANTIS Guido Fulvio  X   

- il sig. MASTROPIETRO Benedetto  X   

Rappresentanti degli studenti 

- la sig.ra ANDRIULO Olga Maria  X   

- la sig.ra FERRANTE Paola**  X   

- il sig. LORUSSO Antonio  X   

- la sig.ra MINELLI Giovina*  X   

- il sig. DIGREGORIO Alessandro  X   

Rappresentante dei dottorandi di ricerca 

- la dott.ssa GERNONE Camilla  X   

(*): I senatori accademici Roselli, D’Angelo e Minelli partecipano alla riunione in 
collegamento audio/video 
(**): La senatrice accademica Ferrante partecipa alla riunione in collegamento audio/video 
dalle ore 10:55 fino alle ore 11:45 e in presenza dalle ore 12:00 
 

Per la trattazione del punto 1) dell’o.d.g., il Senato Accademico è integrato, senza 

diritto di voto, con i Direttori di Dipartimento e Presidenti di Scuola: 

  P A AG 

- prof. Luigi Palmieri (Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e 

Biofarmaceutica) 
 X   

- prof. Gerardo Palazzo (Dipartimento di Chimica)  X   



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021 
 

 4 

- prof. Giovanni Lagioia (Dipartimento di Economia, Management e 

Diritto dell’Impresa) 
 X   

- prof. Donato Malerba (Dipartimento di Informatica)  X   

- prof.ssa Addolorata Salvatore (Dipartimento di Matematica)  X   

- prof. Giovanni Sanesi (Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e 

Territoriali) 
 X   

- prof.ssa Maria Rosaria Carratù (Dipartimento di Scienze biomediche 

ed Oncologia umana) 
  X  

- prof. Luigi Ricciardi (Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e 

degli Alimenti) 
 X   

- prof. Giuseppe Elia (Dipartimento di Scienze della Formazione, 

Psicologia, Comunicazione) 
 X   

- prof. Giuseppe Mastronuzzi (Dipartimento di Scienze della Terra e 

Geoambientali) 
 X   

- prof. Alessandro Bertolino (Dipartimento di Scienze mediche di base, 

Neuroscienze ed Organi di senso) 
 X   

- prof. Giuseppe Moro (Dipartimento di Scienze Politiche)  X   

- prof. Loreto Gesualdo (Scuola di Medicina)   X  

- prof. Domenico Di Bari (Scuola di Scienze e tecnologie)   X  

 
Partecipano senza diritto di voto: 

• il Pro-Rettore vicario, prof.ssa Anna Maria CANDELA, che in caso di assenza o 

impedimento del Rettore presiede il Senato Accademico con diritto di voto; 

• il Direttore Generale, avv. Gaetano Prudente, con funzioni di Segretario 

verbalizzante. 

 
Assiste il Direttore della Direzione Affari Istituzionali, avv. Paolo Squeo (dalle ore 

10:20).  

Assiste il Responsabile della Sezione Supporto agli Organi di Governo, dott.ssa Maria 

Urso. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021 
 

 5 

Le attività di supporto alla verbalizzazione sono assicurate dalla Responsabile della 

U.O. Supporto al Senato Accademico, dott.ssa Maria Cristina Bruno e dalla sig.ra Olimpia 

Esposito. 

Le attività di supporto tecnico-informatico sono assicurate dal Responsabile della 

U.O. Notifiche e pubblicazione atti Organi di Governo, dott. Giovanni Colapietro. 

Su invito del Rettore, assiste altresì, il Capo di Gabinetto del Rettore, dott.ssa Cinzia 

Vicano. 

Il Rettore, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

− Approvazione verbale riunione del 18.05.2021 

− Comunicazioni del Rettore/Direttore Generale 

 
RETTORATO/DIREZIONE GENERALE 
   
1.  Programmazione triennale ai sensi del D.M. 289/2021 “Linee generali d’indirizzo della 

programmazione triennale del sistema universitario per il triennio 2021-2023”: adempimenti 
 

 
DIREZIONE RISORSE UMANE 
   
2.  Proposte di chiamata di professore universitario di prima e seconda fascia  
 
DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
   
3.  Ratifica D.R. n. 1996 del 15.06.2021 (Approvazione schema ed autorizzazione stipula 

Convenzioni tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e Università Campus Bio-medico di 
Roma e Università di Pisa, per realizzazione Dottorato Nazionale in Intelligenza Artificiale, area 
Salute e Scienze della Vita e area Società) 

 

4.  Ratifica D.R. n. 2217 del 12.07.2021 (Approvazione schema e stipula scrittura privata tra 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Centro Interdipartimentale di Ricerca in Telemedicina 
– CITEL e EXPRIVIA S.p.A, con riferimento alla “Gara a procedura aperta per la conclusione di 
un Accordo Quadro, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., avente ad oggetto l’affidamento di 
servizi applicativi e l’affidamento di servizi di supporto in ambito <<Sanità digitale - sistemi 
informativi clinico-assistenziali>> per le pubbliche amministrazioni del SSN - Id Sigef 2202”)  

 

5.  Convenzione operativa della Convenzione quadro tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
(Dipartimento Interateneo di Fisica) e il Consiglio Nazionale delle Ricerche (Istituto di Sistemi e 
Tecnologie industriali intelligenti per il Manifatturiero Avanzato) e indicazione componenti 
Comitato scientifico, ai sensi dell’Allegato 1 

 

   
DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 
   
6.  Selezione, per titoli e colloquio, per formazione graduatorie per assegnazione di assegni di 

tutorato per il servizio di accompagnamento e affiancamento alle attività didattiche da parte di 
studenti senior in favore di studenti con disabilità e/o DSA (“Bando studenti senior”) 

 

7.  Accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Lettere 
Lingue Arti. Italianistica e Culture comparate) e l’Ambassade de France en Italie (Institut 
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Français Italia di Roma), per attivazione collaborazione con un esperto culturale di lingua 
francese: rinnovo 

   
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI 
   
8.  Determinazioni a seguito di procedimenti avviati ai sensi degli artt. 13 e 14 del Codice etico  
   
DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 
   
9.  Centro Interdipartimentale di Ricerche in “Logica e Applicazioni (CILA)”: rinnovo triennio 

accademico 2021-2024 
 

10.  Centro Interuniversitario di “Economia Applicata alle Politiche per l’Industria, lo Sviluppo Locale 
e l’Internazionalizzazione – c.MET05”: proposta di modifica Statuto 

 

11.  Rinnovo del Comitato Tecnico Scientifico del Centro di Eccellenza di Ateneo “Per la Sostenibilità 
– Sustainability Center” – triennio accademico 2020-2023: individuazione esperto 

 

12.  “L’altro Diritto. Centro di Ricerca Interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo 
delle Migrazioni” (ADIR) – Atto Aggiuntivo 

 

   
 
Nel corso della seduta alcuni componenti sono entrati in riunione, altri se ne sono 

allontanati senza che sia mai venuto a mancare il numero legale ai fini della validità 
dell'adunanza. 

 
Con il consenso unanime dei senatori accademici presenti, hanno presenziato alla 

odierna riunione, in relazione alle proposte di delibera di rispettiva competenza, al fine di 
fornire, ove necessario, puntuale supporto istruttorio alle deliberazioni del Senato 
Accademico, i Direttori responsabili delle Direzioni interessate o altro funzionario da loro 
delegato. 
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APPROVAZIONE VERBALE RELATIVO ALLA SEDUTA DEL 18.05.2021 

 

 

Il Rettore sottopone all’approvazione del Senato Accademico il verbale relativo alla 

riunione del 18.05.2021. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. x   22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F.  x  23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M. x 
 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  
 

x 

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. 
 

x 

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, approva il verbale relativo alla succitata seduta. 
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COMUNICAZIONI DEL RETTORE 

 

 

Il Rettore, nel richiamare l’illustrazione del progetto di questa Università “UNIBA tra 

Ricerca, Innovazione e sviluppo del Territorio”, da attuare nel contesto del Piano nazionale 

per la ripresa e la resilienza (PNRR) e dei collaterali programmi regionali, nazionali ed 

europei - resa dai proff. D. Caivano e G.M. Farinola, nel corso delle proprie comunicazioni 

della riunione del 14.07.2021 -, aggiorna in merito allo stato delle interlocuzioni in atto, 

finalizzate all’individuazione delle linee di ricerca su cui questa Università, nel processo di 

valorizzazione delle proprie competenze, potrebbe svolgere un ruolo di primo piano. A 

livello nazionale, l’attenzione delle Università, protesa, in particolar modo, verso le linee di 

ricerca degli ambiti BIO, AGRI e CALCOLO è, al momento, però, prepotentemente 

incanalata nella fase delle lobby, coinvolgendo, in maniera preponderante, l’area centro-

settentrionale. La situazione che si viene delineando – sulla quale ha avuto modo di riferire 

le proprie perplessità anche al Rettore del Politecnico di Bari, prof. F. Cupertino - è di tre 

grandi Università a fronte di tutta una serie di Università piccole, che dal processo, 

verosimilmente, verrebbero penalizzate. In questo quadro, allarmano anche le notizie 

relative all’imminente nomina, da parte della Ministra MUR, prof.ssa M.C. Messa, del nuovo 

Presidente del CINECA - Ente tra i maggiori punti di riferimento per la comunità scientifica 

nazionale e internazionale nelle tecnologie per il calcolo scientifico ad alte prestazioni – su 

designazioni della relativa Assemblea consortile, le quali potrebbero confermare una 

imbarazzante deriva del sistema verso l’asse centro-settentrionale, uno sbilanciamento 

netto che il precedente Ministro MUR, prof. G. Manfredi, aveva sapientemente tenuto sotto 

controllo. 

Entra, alle ore 10:05, il Pro-Rettore vicario, prof.ssa Anna Maria Candela.  

Entra, alla medesima ora, il prof. Sabbà. 

Il Rettore, pertanto, lancia un appello ai presenti, invitandoli a volgere uno sguardo al 

di là della realtà circostante, poiché, a breve, ci saranno diverse questioni – citando, ad 

esempio, i bandi di ricerca di prossima emanazione - che richiederanno un’attenta 

disamina. Egli invita i presenti a riflettere, altresì, su quanto è accaduto nell’ultimo anno 

nella Regione Puglia, in cui si è assistito al proliferare di nuovi corsi di studio, anche in co-

partecipazione di questa Università, esprimendo l’idea che gli Organi di Governo debbano 

valutare accuratamente, con un grande senso di responsabilità, le domande di 

trasferimento dei docenti presso altre Università, qualora dovesse scorgersi un 
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atteggiamento di chiusura delle altre sedi universitarie nei confronti dell’Ateneo barese, dato 

il nocumento che potrebbe derivarne. Egli esprime, in proposito, il proprio disappunto 

personale, perché si lavora molto, spesso in grande difficoltà, per consentire a questa 

Università di progredire, nel rispetto della propria tradizione e dignità e mantenendo un 

costante richiamo all’etica universitaria che, tuttavia, sembra venire progressivamente 

disconosciuto e perire in forza di altre logiche. 

Entra, alle ore 10:20, il prof. Giorgino. 

Entra, alla medesima ora, il Direttore della Direzione Affari Istituzionali, avv. Paolo 

Squeo. 

Sul fronte della programmazione del reclutamento del personale docente e 

ricercatore, Egli informa in ordine alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 

15.07.2021, con la quale, tra l’altro, si è assegnato ai Dipartimenti di Farmacia – Scienze 

del Farmaco, Scienze della Terra e Geoambientali, Scienze Agro-Ambientali e Territoriali e 

Medicina Veterinaria, un contingente di tot. 7 posizioni di professore associato (cd. “PO di 

Ateneo – Integrazione III piano straordinario associati), da bandirsi con le procedure ex art. 

24, comma 6 della Legge n. 240/2010, previa delibera di imputazione di 0,20 P.O. per 

ciascuna procedura, a carico del Dipartimento assegnatario – che, in caso di incapienza, 

sarà operata in anticipazione -, portando, pertanto, a compimento la politica tesa 

all’esaurimento degli attuali ricercatori a tempo indeterminato abilitati. Nel quadro, quindi, 

del tendenziale allineamento tra programmazione sui Piani straordinari associati e 

programmazione su P.O. ordinari, Egli precisa che, in ottemperanza alle disposizioni 

normative di riferimento, i professori associati reclutati sui P.O. ordinari di Ateneo 

prenderanno servizio il 31.12.2021, mentre quelli a valere sulle risorse dei Piani straordinari 

dal 3 gennaio 2022. 

Chiede ed ottiene la parola il senatore accademico De Santis, il quale sostiene di 

essere in sintonia col malumore espresso dal Rettore in merito alle vicende che riguardano 

i poteri di forza del Sistema universitario, dichiarando, in qualità di componente della 

comunità accademica e di questo Senato, di essere dispiaciuto nel leggere i risultati delle 

classifiche CENSIS sugli Atenei italiani - che pongono questa Università agli ultimi posti - 

delle quali già insospettiscono i tempi di pubblicazione, in concomitanza con il periodo delle 

iscrizioni. Egli, in proposito, afferma di non trovare equo il modus operandi dell’Istituto 

editore, che usa stilare classifiche senza provvedere alla pubblicazione dei criteri seguiti 

per le valutazioni, criteri che a questo Organo competerebbe conoscere per lavorare sui 

punti di debolezza, così come per comprendere e valorizzare i grandi ambiti di eccellenza 
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dell’Ateneo barese. Egli, infine, riallacciandosi all’informativa testé resa dal Rettore circa il 

reclutamento del personale docente, chiede aggiornamenti in merito al PTA, anche per 

quanto attiene al processo di riorganizzazione, che il Rettore, puntualmente, fornisce, 

dando voce al grande lavoro che si sta compiendo per smontare un sistema di 

accentramenti, in cui il lavoro di interi Uffici converge su poche unità, con notevole aggravio 

di energie. 

Il Rettore, inoltre, espone a questo Consesso la propria valutazione in ordine alla 

classifica CENSIS, che, evidenziando le criticità di questa Università, di cui alcune storiche, 

altre più recenti, dando loro un nome, deve essere movente per spronare all’azione. Egli, 

invero, nel ritenere che occorra prestare particolare attenzione non tanto alla classifica in 

sé, quanto alla posizione di UniBA rispetto al comparto dei mega Atenei statali - quelli con 

oltre 40.000 iscritti – rileva, ad esempio, in positivo, che l’Università degli Sudi di Bari Aldo 

Moro si colloca al secondo posto nell’erogazione di borse di studio e altri interventi in favore 

degli studenti, dopo Roma La Sapienza; al terzo posto nei servizi erogati, che devono 

sempre migliorarsi; al quarto posto per le strutture disponibili, che vanno sicuramente 

valorizzate ed impiegate in maniera ottimale. 

Piuttosto critica, invece, la posizione occupata per comunicazione e servizi digitali e 

internazionalizzazione, su cui pesano talune criticità strutturali che impongono un celere 

intervento, perché ostacolano la visibilità e raggiungibilità dell’Ateneo dall’esterno: dalla 

strutturazione del sito UniBA solamente in lingua italiana, alla sua difficile navigabilità 

interna, alla rigida regolamentazione dell’accesso alle forme di sussidio o analoghe misure 

– come per l’uso esclusivo della PEC per la presentazione di candidature di vario genere, 

di cui gli stranieri non sono necessariamente dotati. 

Anche la voce dell’occupabilità vede l’Ateneo barese non ben classificato, ma tale 

voce dipende da diversi fattori, quello territoriale, quello relativo all’offerta formativa, ancora 

non attenta ai cambiamenti del mercato del lavoro e delle figure professionali che questo 

richiede e per i quali si rende indifferibile l’esigenza di dialogare con il mondo industriale e 

istituzionale. 

Intervengono sull’argomento, altresì, il prof. Leonetti, che, in sintonia col Rettore, 

esprime malcontento per il sito istituzionale, ritenendo non sia affatto semplice reperire le 

informazioni necessarie; il prof. Bellotti, il quale, nell’analizzare i dati della classifica 

CENSIS, dichiara di condividere le preoccupazioni del collega De Santis e di essere in linea 

con le considerazioni espresse dal Rettore circa l’importanza di vedere la classifica come 

sprone per orientare la strategia politica in forma mirata, se si considera, ad esempio, che, 
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escludendo il dato relativo alla occupabilità, questa Università rientrerebbe nella fascia in 

cui si collocano praticamente tutti gli Atenei, per cui una politica sull’occupazione 

favorirebbe un rientro pieno nel range della media. 

Entra, alle ore 10:55, la senatrice accademica Paola Ferrante (inizio del collegamento 

audio/video). 

Il Rettore esprime, comunque, fiducia che l’Ateneo barese vorrà impegnarsi per 

potenziare i parametri di maggiore criticità. 

Il Senato Accademico prende nota. 
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COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE 

 

 

Il Direttore Generale dà lettura della seguente comunicazione, già posta a 

disposizione dei senatori accademici ed allegata con il n. 1 al presente verbale: 

A) Nota informativa in ordine all’avvenuta validazione da parte del Nucleo di Valutazione 

della Relazione annuale sulla Performance Integrata di Ateneo 2020 ed allegato 

documento. 

Il Senato Accademico prende atto. 
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RETTORATO/DIREZIONE GENERALE 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE AI SENSI DEL D.M. 289/2021 “LINEE GENERALI 

D’INDIRIZZO DELLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL SISTEMA UNIVERSITARIO 

PER IL TRIENNIO 2021-2023”: ADEMPIMENTI 

 

 

Alle ore 11:05, entrano i seguenti Direttori di Dipartimento, non componenti del Senato 

Accademico: proff. L. Palmieri, G. Palazzo, G. Lagioia, D. Malerba, A. Salvatore, G. Sanesi, 

L. Ricciardi, G. Elia, G. Mastronuzzi, A. Bertolino, G. Moro. 

Alla medesima ora, entrano i Delegati del Rettore ai percorsi formativi, prof.ssa Anna 

Paterno, e alla Ricerca e Innovazione, prof. Gianluca Maria Farinola e la senatrice 

accademica Andriulo ed esce il dott. Scalise. 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria, a firma propria e del 

Direttore Generale di questa Università, avv. Gaetano Prudente, unitamente alla proposta 

di Piano triennale 2021-2023 - Sezione II del Documento di Programmazione Integrata di 

Ateneo, già posta a disposizione dei senatori accademici: 

““In linea con la L. 43/2005, le Università adottano programmi triennali coerenti con le 
linee generali d'indirizzo definite con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca 
(MUR). 

Il DM n. 289 del 25/03/2021 “Linee generali d’indirizzo della programmazione 
triennale del sistema universitario per il triennio 2021-2023”, così come anticipato dall’art. 
3 DM n. 435 del 6/08/2020 relativo all'integrazione delle Linee Generali di indirizzo della 
programmazione delle università 2019-2021, secondo cui “con successivo decreto, da 
adottare entro il mese di gennaio 2021, sono definite le linee generali d’indirizzo della 
programmazione delle Università (…) e gli indicatori per la valutazione periodica dei risultati 
per il triennio 2021-2023, in sostituzione del DM n. 989/2019, nonché i criteri di riparto delle 
risorse a tal fine destinate per gli anni 2021, 2022 e 2023 e per gli interventi a favore degli 
studenti (…)”, ha definito le linee generali di indirizzo della programmazione triennale del 
sistema universitario per il triennio 2021-2023 e i relativi indicatori per la valutazione 
periodica dei risultati. Il DM 289/2021 sottolinea come la programmazione del sistema 
universitario debba essere finalizzata all’innalzamento della qualità del sistema universitario 
attraverso il conseguimento dei seguenti, possibili, obiettivi specifici: 

A. ampliare l’accesso alla formazione universitaria;  
B. promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla competitività 

del Paese;  
C. innovare i servizi agli studenti per la riduzione delle disuguaglianze;  
D. essere protagonisti di una dimensione internazionale;  
E. investire sul futuro dei giovani ricercatori e del personale delle università. 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, di seguito anche Università, in 

ottemperanza al DM 289/2021 e alla Nota MUR 7345 del 21 maggio 2021 - Attuazione art. 
5 del DM 25 marzo 2021 n. 289 (Linee generali d’indirizzo della programmazione triennale 
delle Università 2021-2023 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati). Quadro 
informativo dei dati necessari ai fini della ripartizione dell’FFO e del contributo L. 243/1991 

https://ateneo.cineca.it/pro3/documenti/2021_2023/m_pi_AOODGFIS_REGISTRO_UFFICIALE_0007345_21_05_2021.pdf
https://ateneo.cineca.it/pro3/documenti/2021_2023/m_pi_AOODGFIS_REGISTRO_UFFICIALE_0007345_21_05_2021.pdf
https://ateneo.cineca.it/pro3/documenti/2021_2023/m_pi_AOODGFIS_REGISTRO_UFFICIALE_0007345_21_05_2021.pdf
https://ateneo.cineca.it/pro3/documenti/2021_2023/m_pi_AOODGFIS_REGISTRO_UFFICIALE_0007345_21_05_2021.pdf
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- anno 2021, è tenuta, entro il 29 luglio 20211, attraverso il sito internet riservato PRO3, a 
trasmettere il proprio programma di interventi, unitamente al proprio piano strategico, con 
l’indicazione dei seguenti elementi: 

− gli obiettivi da realizzare, con riferimento ad almeno uno degli obiettivi (sopra 
rappresentati) indicati dall’art. 3 (obiettivi A, C e D) e ad almeno uno degli obiettivi 
indicati dall’art. 4 (B e E) del DM 289/2021; 

− le azioni da attuare tra quelle riportate nelle tabelle 1 e 2 del DM 289/2021; 

− due indicatori con i relativi target per ogni obiettivo scelto, assicurando la coerenza 
tra azioni e indicatori selezionati;  

− le risorse necessarie per ciascun obiettivo rispetto al budget attribuito ai sensi dell’art. 
3, e dell’art. 4, co. 1, lett. b), e 3 del DM 289/2021, incluse le eventuali ulteriori quote 
di co-finanziamento a carico del proprio bilancio o di terzi. 
In coerenza con il Documento di Programmazione Strategica 2021-2023, Sezione I 

del Documento di Programmazione Integrata 2021-2023 (approvato dal Consiglio di 
Amministrazione il 29/01/2021, adottato con D.R. n. 244 del 29/01/2021, aggiornato dal 
Consiglio di Amministrazione il 25/03/2021) e, in generale, con il più ampio ciclo di gestione 
della performance (ex D.lgs 150/2009 ss. mm. e ii.), l’Università degli Studi di Bari ha 
individuato un proprio programma di interventi, denominato “Next Generation UNIBA”, che 
è contenuto nel Piano Triennale 2021-2023 (Allegato n. 1 alla presente Relazione). 

L’Università, per il prossimo triennio, in continuità con il Piano Triennale 2019-2021 
(approvato dal Consiglio di Amministrazione del 31/01/2020, adottato con D.R. n. 279 del 
31/01/2020), che in virtù dell’emergenza epidemiologica, così come specificato dal DM n. 
435 del 6/08/2020, non è stato valutato dal MUR e, in linea, pertanto, con le attività 
intraprese nel corso 2020, ha scelto di perseguire i seguenti obiettivi, tra quelli presenti nel 
DM 289/2021: 

A. Ampliare l’accesso alla formazione universitaria;  
B. Promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla competitività 

del Paese. 
Il Piano Triennale 2021-2023, sulla base del prospetto rappresentato nella Tabella 1, 

descrive e analizza il contesto di riferimento per le azioni e gli indicatori selezionati, 
illustrando le attività e i risultati attesi in relazione agli obiettivi prescelti. 

 
Tabella 1 – Articolazione Piano triennale 2021-2023 Next Generation UNIBA (DM 

289/2021) 
 

OBIETTIVI 
DM 289/2021 

Azioni DM 
289/2021 

Indicatori 
DM 289/2021 

Valore di 
partenza 

2020 

TARGET 
TRIENNALE 

(2023) 

A - Ampliare 
l’accesso 
alla 
formazione 
universitaria 

A.1 Orientamento 
e tutorato in 
ingresso e in 

itinere ai fini della 
riduzione della 

dispersione 
studentesca e 

dell’equilibrio nella 
rappresentanza di 

genere 

d) Proporzione di 
Laureati (L, LMCU) 

entro la durata 
normale del corso 

0,457 0,472 

 
1 Con nota prot. n. 10003 del 16.07.2021 del MUR il termine per la trasmissione dei programmi sul 
sito PRO3 è stato spostato dal 22 luglio 2021 al 29 luglio 2021. 

https://ateneo.cineca.it/pro3/documenti/2021_2023/m_pi_AOODGFIS_REGISTRO_UFFICIALE_0007345_21_05_2021.pdf
https://www.uniba.it/amministrazione-trasparente/performance/piano-performance/documento-di-programmazione-integrata-2021-2023/d-r-n-244-29-01-2021-dpi2021.pdf
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A.4 
Rafforzamento 

delle competenze 
acquisite dagli 

studenti e 
innovazione delle 

metodologie 
didattiche 

f) Numero di studenti 
che partecipano a 

percorsi di 
formazione per 
l’acquisizione di 

competenze 
trasversali e per 
l’imprenditorialità 

oppure che 
partecipano a indagini 

conoscitive di 
efficacia 

della didattica 
disciplinare o 
trasversale 

1.168 1.350 

B - 
Promuovere 
la ricerca a 

livello 
globale e 

valorizzare il 
contributo 

alla 
competitività 

del Paese 

B.1 Dottorato di 
ricerca e 
Dottorato 
Industriale 

h) Proporzione di 
iscritti ai corsi di 

dottorato industriale 
rispetto al totale degli 

iscritti al Dottorato 

0,186 0,195 

B.3 Miglioramento 
delle infrastrutture 
e degli strumenti 
per la ricerca al 

fine 
dell’integrazione 

della ricerca nelle 
reti internazionali 

ed europee 

b) Proporzione dei 
proventi da ricerche 

commissionate, 
trasferimento 

tecnologico e da 
finanziamenti 

competitivi sul totale 
dei proventi 

0,029 0,032 

 
I contenuti del Piano Triennale 2021-2023 sono stati portati all’attenzione del 

Consiglio degli Studenti (ex art. 17 dello Statuto vigente) nella seduta dell’8 luglio u.s. ed 
hanno ottenuto parere favorevole (Allegato n. 2). 

 
Come richiesto dall’art. 4 - “Indicazioni operative sugli indicatori” della Nota MUR 

7345/2021, si è proceduto, altresì, a richiedere al Nucleo di Valutazione la validazione 
dell’indicatore “A_f - Numero di studenti che partecipano a percorsi di formazione per 
l’acquisizione di competenze trasversali e per l’imprenditorialità oppure che partecipano a 
indagini conoscitive di efficacia della didattica disciplinare o trasversale” associato 
all’obiettivo A - Ampliare l’accesso alla formazione universitaria. La delibera di validazione 
è allegata alla presente Relazione (Allegato n. 3). 

Infine, si fa presente che per la realizzazione delle azioni contenute nel programma 
Next Generation UNIBA sono state previste risorse pari a 10.126.000,00 €, così come 
dettagliate nella Tabella 2. 

 
Tabella 2 - Risorse Programma triennale 2021-2023 Next Generation UNIBA 

  Obiettivo A Obiettivo B Totali 
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A - Budget PRO3 (DM 289/2021)  5.156.189,00 € 3.923.640,00 € 
9.079.829,00 
€ 

 

B - Risorse UNIBA richieste 5.156.000,00 € 3.920.000,00 € 
9.076.000,00 
€ 

 

C - Quota di cofinanziamento a 
carico di UNIBA o di soggetti terzi  

-   € 1.050.000,00 € 
1.050.000,00 
€ 

 

Risorse Programma Next 
Generation UNIBA 
(B+C)  

5.156.000,00 € 4.970.000,00 € 
10.126.000,00 
€ 

 

            ”” 

Il Rettore, quindi, nel far presente che, nella predisposizione della proposta di Piano 

triennale in esame, si è ritenuto di confermare la scelta, già operata nel Piano precedente, 

di puntare sugli obiettivi, tra quelli previsti dal D.M. n. 289/021, inerenti la didattica e la 

ricerca, invita i proff. Paterno e Farinola a voler ulteriormente riferire in merito. 

La prof.ssa Paterno illustra nel dettaglio la parte del Piano triennale 2021-2023 

concernente l’obiettivo A. Ampliare l’accesso alla formazione universitaria, le relative azioni 

e gli indicatori prescelti, soffermandosi sulle numerose attività pensate per darvi attuazione, 

per le quali questa Università sarà oggetto di un attento monitoraggio da parte del Ministero, 

in funzione della verifica del raggiungimento dei risultati programmati, che, ove negativa, 

inciderà in diminuzione della quota di Ateneo del Fondo di Funzionamento Ordinario – FFO. 

In particolare, con riferimento all’azione A1 Orientamento e tutorato in ingresso e in 

itinere ai fini della riduzione della dispersione studentesca e dell’equilibrio nella 

rappresentanza di genere, le molteplici attività programmate spaziano dall’iniziativa di 

follow-up dei percorsi formativi degli studenti, finalizzata alla “individuazione delle sequenze 

che caratterizzano le carriere degli studenti, evidenziando i momenti di accelerazione e di 

decelerazione e le loro rispettive determinanti” (a titolo esemplificativo, i cd. esami “killer”), 

all’orientamento formativo, già considerato una delle best practice UniBA ed 

auspicabilmente implementabile con l’attivazione di nuovi corsi, possibilmente nell’ambito 

dei singoli Corsi di studio; al tutorato didattico e informativo; al potenziamento del Servizio 

di Counseling psicologico; al rafforzamento dell’orientamento vocazionale. 

Altrettanto numerose le attività previste con riferimento all’azione A4 Rafforzamento 

delle competenze acquisite dagli studenti e innovazione delle metodologie didattiche, 

finalizzate, tra l’altro, al consolidamento e ampliamento dell’offerta di insegnamenti e 

laboratori per l’acquisizione delle competenze trasversali, tanto comprese nel percorso 

formativo, che extracurriculari. 
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Molta attenzione sarà, inoltre, rivolta ai tirocini, attraverso una gestione più efficace 

dell’iter burocratico necessario alla loro attivazione, il monitoraggio delle esperienze di 

tirocinio da parte degli studenti e la rilevazione di feedback da parte di enti ed aziende 

ospitanti i tirocinanti. 

A seguire, il prof. Farinola illustra approfonditamente la parte del Piano triennale 2021-

2023 concernente l’obiettivo B Promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il 

contributo alla competitività del Paese. Tra le attività programmate per il perseguimento 

delle azioni B1 Dottorato di ricerca e Dottorato industriale e B3 Miglioramento delle 

infrastrutture e degli strumenti per la ricerca al fine dell’integrazione della ricerca nelle reti 

internazionali ed europee, spiccano, a titolo esemplificativo, quelle finalizzate al 

rafforzamento del percorso dottorale nella sua dimensione industriale e internazionale, al 

potenziamento orizzontale della ricerca, con il finanziamento del bando competitivo interno 

Horizon Europe Seeds e al potenziamento verticale bottom up, con il finanziamento del 

bando competitivo interno ERC Seeds, a sostegno dei giovani ricercatori UniBA nella 

preparazione di candidature al bando ERC Starting Grant. 

Al termine delle illustrazioni dei proff. Paterno e Farinola, il Rettore invita il Senato 

Accademico a pronunciarsi in merito. 

Alle ore 11:45, si allontana la senatrice accademica Ferrante (interruzione del 

collegamento audio/video). 

Sull’argomento si svolge un ampio dibattito, nel corso del quale vengono da più parti 

rivolti ringraziamenti ai Delegati del Rettore ai percorsi formativi e a ricerca e innovazione, 

rispettivamente, proff. Anna Paterno e Gianluca Maria Farinola, ai Responsabili della Linea 

di azione relativa alla progettazione europea, prof. Danilo Caivano e della Linea di azione 

relativa al dottorato di ricerca, prof. Francesco Giordano, nonché ai Direttori delle Direzioni 

Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione e Finanziarie, rispettivamente, dott. 

Pasqua Rutigliani e Gianfranco Berardi e all’Ufficio istruttorio per l’impegno profuso nella 

stesura del documento di che trattasi. 

Intervengono, tra gli altri, il prof. Bertolino, il quale si esprime a favore tanto del 

potenziamento del servizio di Counseling psicologico, quale meritorio servizio alla comunità 

accademica, da erogare, tuttavia, secondo criterio e organizzazione, quanto del bando ERC 

Seeds, al quale potrebbero destinarsi maggiori risorse e investimenti, così come per i 

laboratori, di cui incoraggia la organizzazione in rete. Il Rettore replica, in particolare, 

evidenziando l’iniziativa in atto, tesa a calmierare il corrispettivo delle prestazioni 
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professionali degli psicologi, attraverso la stipula di convenzioni con l’Ordine professionale 

interessato. 

Il prof. Voza evidenzia che, mentre nell’ambito del progetto di governance di Ateneo 

si sta operando nella direzione di attribuire pari dignità ai diversi approcci culturali, mono e 

pluridisciplinari, la Ricerca, nel documento in esame, viene proiettata verso scenari 

prevalentemente multidisciplinari, interrogandosi, pertanto, sulle possibilità di sostenere 

anche la ricerca monodisciplinare, attraverso, ad esempio, il finanziamento di posti di 

ricercatore a tempo determinato di tipo a) (RTDa) o di contratti per assegni di ricerca, tenuto 

conto, tra l’altro, che il reclutamento e la carriera accademica sono tuttora vincolati 

all’appartenenza a singoli settori scientifico-disciplinari. 

Il Rettore fa presente che, ferma restando la competenza del Consiglio di 

Amministrazione ad individuare i settori su cui investire, non sussistono a bilancio ampi 

margini da poter capitalizzare in RTDa) e assegni di ricerca, sottolineando l’esigenza di 

intensificare i rapporti con l’esterno, utili a drenare risorse finanziare a tali scopi.  

Il prof. Otranto rimarca l'importanza che documenti di questa valenza siano trasmessi 

per tempo, ai fini di una discussione propositiva ed una decisione consapevole, 

esprimendosi, comunque, a favore della proposta di Piano triennale in esame. 

Alle ore 12:00, rientra in presenza la senatrice accademica Ferrante. 

Il prof. Ponzio suggerisce taluni indirizzi di azione, anche a favore del Consiglio di 

Amministrazione, per le scelte strategiche di medio termine: dallo stanziamento di maggiori 

risorse sugli ERC e a favore del servizio di Counseling psicologico, al pensare e formare 

figure professionali della categoria del personale tecnico amministrativo con competenze 

specifiche in materia di orientamento, al potenziamento del servizio di tutorato, in forza 

dell’esperienza riveniente dalle più grandi Università al mondo che puntano sulle attività di 

supporto agli studenti. A tanto, si aggiunge l’esigenza di supportare adeguatamente le 

iniziative destinate all’acquisizione delle competenze trasversali, cruciali nell’orientamento 

nel mercato del lavoro. 

Il prof. Giorgino, con riguardo al profilo relativo alla capacità attrattiva di questo Ateneo 

e alle politiche tese a migliorarne la visibilità, richiama l’attenzione dei presenti 

sull’importanza strategica di progetti collaborativi e sulle possibilità di intercettare in maniera 

virtuosa lasciti testamentari in favore dell’Istituzione, sulla scorta di quanto già avvenuto, ad 

esempio, a proposito del lascito testamentario del prof. Corrado Balacco Gabrieli, mentre 

reputa coraggiosa e lievemente rischiosa, seppur valida, la scelta dell’indicatore riferito alla 

proporzione di iscritti ai corsi di dottorato industriale rispetto al totale degli iscritti al dottorato, 
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sul cui raggiungimento potrebbe pesare il periodo della pandemia, che ha reso complicato 

lo svolgimento del periodo di dottorato in azienda. 

Il Rettore, ancorandosi alle considerazioni testé espresse dal prof. Giorgino, fa 

presente che vi sarebbero ulteriori iniziative meritorie da valorizzare, da quella di dare 

idoneo risalto all’uso che viene fatto della destinazione del cinque per mille, a quella di 

reperire fondi di patrimoni privati, benché, per questi ultimi, non ne sia sempre agevole la 

gestione, in considerazione di stringenti clausole contrattuali. Consapevole che i fondi 

esterni siano assolutamente un elemento di eccellenza quando indirizzati all’attività di 

ricerca, Egli ritiene che, ora, l’attenzione andrebbe posta per reperirli anche a sostegno 

dell’attività didattica. 

Il senatore accademico Digregorio sottolinea l’elemento di continuità rispetto alla 

precedente programmazione e plaude alle iniziative del recupero degli inattivi e 

dell’implementazione della piattaforma informatica SISMA, utile al monitoraggio degli esami 

cd. “killer”, nonché alle attività in favore degli studenti disabili e/o con DSA, 

all’implementazione del servizio di Counseling psicologico, al tutorato didattico e 

informativo, pur rappresentando l’esigenza di rivederne, per questi ultimi, la 

regolamentazione, in termini di uso dei fondi più efficace e maggiormente rispondente alle 

esigenze dei Dipartimenti. Egli coglie con favore, altresì, le attività previste in materia di 

competenze trasversali, soprattutto con l’iniziativa volta alla realizzazione e attribuzione di 

Open Badge per la certificazione digitale delle conoscenze, abilità e competenze acquisite 

nell’ambito dei laboratori dedicati, mentre invoca ulteriori interventi rispetto al tema della 

continuità di iscrizione tra lauree triennali e magistrali, attraverso l’analisi delle esigenze del 

territorio e sulla base del piano di occupabilità locale. 

Alle ore 12:30, esce il prof. Otranto. 

Il prof. Peragine offre alla riflessione dei presenti alcune considerazioni sul tema del 

placement, sul quale le Università private hanno, per vocazione e natura degli stakeolder 

coinvolti, maggiore facilità di azione, quanto ad organizzazione dell’incontro tra laureati e 

mondo del lavoro. Circostanza che non deve, però, assurgere a motivo per rinunciare, ma 

ad impegnarsi di più, coinvolgendo in primis i Dipartimenti. Sul tema della ricerca 

multidisciplinare trasversale, Egli rinnova le considerazioni già espresse in precedenti 

occasioni circa la difficoltà di sviluppare in essa coerenza e solidità, mentre sottolinea 

l’esigenza di non tralasciare il sostegno alla ricerca monodisciplinare e tradizionale, sulla 

quale si pone il binario tipico delle carriere accademiche e della collocazione editoriale dei 

prodotti. 
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Il Rettore condivide quanto testé sollevato dal prof. Peragine sul tema del placement, 

rappresentando l’importanza di favorire interlocuzioni con le aziende del territorio, già nella 

fase di progettazione dei Corsi di studio, così come di definire un catalogo delle attività 

formative post laurea, di garantire i processi di formazione continua e di decentrare l’offerta 

formativa in quartieri periferici, funzionale a caratterizzare determinate scelte dei corsi di 

studio, in relazione alle caratteristiche del territorio. 

Alle ore 12:55, esce il prof. Bertolino. 

La prof.ssa Schingaro riflette sull’importanza di incrementare le risorse destinate alla 

messa in rete dei laboratori, alle attività di didattica, ricerca e terza missione, nell’ottica della 

contaminazione tra i saperi. 

Al termine del dibattito, il Rettore, nel ringraziare gli intervenuti per i plurimi spunti di 

riflessione offerti, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito al Piano triennale 

2021-2023 – Sezione II del Documento di Programmazione Integrata 2021-2023. 

Escono i Direttori di Dipartimento, non componenti del Senato Accademico. 

Escono i proff. Paterno e Farinola. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L. x 
 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C. x 
 

 24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P. x 
 

 26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P.* x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. x   32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 
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VISTA la Legge 31 marzo 2005, n. 43 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante 

disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, […]”; 

VISTO il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 

e l'efficienza del sistema universitario”; 

VISTO il D.M. 25 ottobre 2019, n. 989 “Linee Generali di indirizzo della 

programmazione delle università 2019-2021 [...]”; 

VISTO il D.M. 6 agosto 2020, n. 435 relativo all'integrazione delle Linee 

Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-

2021; 

VISTO il D.M. 25 marzo 2021, n. 289 “Linee generali d’indirizzo della 

programmazione triennale del sistema universitario per il triennio 

2021-2023 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” e 

relativi allegati; 

VISTE le note MUR n. 7345 del 21 maggio 2021 “Attuazione art. 5 del DM 

25 marzo 2021 n. 289 [...]. Quadro informativo dei dati necessari ai 

fini della ripartizione del FFO e del contributo L. 243/1991 – anno 

2021” e n. 10003 del 16 luglio 2021; 

VISTA la delibera del Consiglio Direttivo ANVUR del 20 luglio 2015, n. 103, 

di approvazione delle “Linee Guida per la gestione integrata del 

Ciclo della Performance delle Università statali italiane”; 

VISTA la Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-

2020, approvata dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR in data 

20.12.2017; 

VISTE le Linee Guida ANVUR per la gestione integrata dei cicli della 

performance e del bilancio delle università statali italiane 

(novembre 2018); 
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RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Documento di Programmazione Integrata 2021-2023 di questa 

Università; 

VISTA la proposta di Piano triennale 2021-2023 – Sezione II del suddetto 

Documento di Programmazione Integrata; 

VISTA la delibera del Nucleo di Valutazione, resa nella seduta del 

16.07.2021, di validazione dell’indicatore A_f Numero di studenti 

che partecipano a percorsi di formazione per l’acquisizione di 

competenze trasversali e per l’imprenditorialità oppure che 

partecipano a indagini conoscitive di efficacia della didattica 

disciplinare o trasversale, associato all’Obiettivo A di cui all’art. 3 

del D.M. n. 289/2021; 

ACQUISITO il parere favorevole del Consiglio degli Studenti, reso nella riunione 

del 08.07.2021; 

UDITE le illustrazioni dei Delegati del Rettore ai Percorsi formativi, prof.ssa 

Anna Paterno, e alla Ricerca e Innovazione, prof. Gianluca Maria 

Farinola, con riferimento alla proposta di Piano triennale di che 

trattasi; 

SENTITO il dibattito, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole in ordine al Piano triennale 2021-2023 – Sezione II del 

Documento di Programmazione Integrata 2021-2023 (allegato n. 2 al presente verbale), 

dando mandato al Rettore ad apportare le eventuali modifiche/integrazioni formali e di 

editing necessarie in fase di stesura definitiva. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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Alle ore 13:00, il Rettore propone di sospendere la seduta. 

Il Senato Accademico, all’unanimità, approva. 

Escono i proff. Perla, Colafemmina e Sabbà. 

Si allontana il senatore accademico Digregorio. 

La seduta riprende alle ore 13:30. 
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Il Rettore, prima di proseguire l’esame degli argomenti all’o.d.g., propone la 

trattazione del seguente ulteriore argomento: 

RILASCIO PERGAMENE DI LAUREA A SEGUITO DI RICONOSCIMENTO PER 

EQUIPOLLENZA DEL DIPLOMA DI ECONOMIA AZIENDALE, RILASCIATO DALLA 

UNIVERSITÀ CNSBC DI TIRANA, ALLA LAUREA TRIENNALE IN ECONOMIA 

AZIENDALE L-18 E DEL DIPLOMA DI LAUREA IN ECONOMIA MANAGEMENT, 

RILASCIATO DALLA UNIVERSITÀ CNSBC DI TIRANA, ALLA LAUREA MAGISTRALE IN 

ECONOMIA MANAGEMENT CLM-77 E DEL DIPLOMA DI LAUREA IN FARMACIA, 

RILASCIATO DALLA UNIVERSITÀ CNSBC DI TIRANA, ALLA LAUREA MAGISTRALE IN 

FARMACIA LM- 13 

Il Senato Accademico, unanime, approva. 
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RILASCIO PERGAMENE DI LAUREA A SEGUITO DI RICONOSCIMENTO PER 

EQUIPOLLENZA DEL DIPLOMA DI ECONOMIA AZIENDALE, RILASCIATO DALLA 

UNIVERSITÀ CNSBC DI TIRANA, ALLA LAUREA TRIENNALE IN ECONOMIA 

AZIENDALE L-18 E DEL DIPLOMA DI LAUREA IN ECONOMIA MANAGEMENT, 

RILASCIATO DALLA UNIVERSITÀ CNSBC DI TIRANA, ALLA LAUREA MAGISTRALE IN 

ECONOMIA MANAGEMENT CLM-77 E DEL DIPLOMA DI LAUREA IN FARMACIA, 

RILASCIATO DALLA UNIVERSITÀ CNSBC DI TIRANA, ALLA LAUREA MAGISTRALE IN 

FARMACIA LM- 13 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli studenti – Sezione Segreterie Studenti: 

““La Direzione Offerta Formativa e Servizi agli studenti, rappresenta al Senato 
Accademico la seguente relazione istruttoria con riferimento a quanto indicato in oggetto.  

Si fa seguito a quanto deliberato da codesto Organo in data 31.07.2020 di seguito 
integralmente riportato: 

− di avviare i necessari contatti con l’Università Nostra Signora del Buon Consiglio di 
Tirana per sanare le irregolarità amministrative riscontrate relativamente al Corso di 
laurea magistrale inetrateneo CLM in Farmacia LM-13, con riferimento agli aa.aa. 
2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, previa acquisizione, veicolata attraverso canali 
ufficiali, della documentazione in originale o in copia autenticata relativa anche alle 
carriere degli studenti iscritti al Corso di laurea de quo, riferendone gli esiti a questo 
Consesso; 

− di rimettere al Consiglio di Amministrazione le determinazioni in ordine alle questioni 
economico-finanziarie emerse in relazione all’argomento in oggetto, di cui in narrativa, 

per rappresentare l’esito dell’incontro con il Prof. Bruno Giardina, Rettore dell’Università 
Cattolica Nostra signora del Buon Consiglio di Tirana teso a concordare le modalità di 
redazione degli attestati finali da rilasciare a conclusione del ciclo di studi, riguardanti i corsi 
di cui all’oggetto, nel rispetto dei corrispondenti Convenzioni e Protocolli esecutivi, sulla 
base del reciproco riconoscimento dei titoli rilasciati da ciascuna Università. 

In particolare, nel Protocollo esecutivo sottoscritto in data 11.5.2016, che disciplina le 
modalità di collaborazione didattica tra i due Atenei, si dava atto, con riferimento ai corsi di 
laurea in “Economia aziendale” ed “Economia Management”, della corrispondenza dei 
contenuti formativi dei rispettivi corsi di laurea, manifestando, tra l’altro, l’impegno al rilascio 
dei relativi titoli come congiunti e il riconoscimento reciproco dei titoli rilasciati da ciascuna 
Università nel rispetto della normativa nel tempo vigente (art. 3.1.3 del predetto Protocollo 
esecutivo, che si allega alla presente). 

Per i predetti corsi di laurea in “Economia aziendale” ed “Economia Management”, 
tuttavia, non è stata mai avviata la procedura per l’accreditamento con autorizzazione 
ministeriale al rilascio del rispettivo titolo congiunto. Per l’effetto, questa Università ha 
riconosciuto a numero 36 studenti l’equipollenza del titolo conseguito presso l’Università 
degli studi Nostra Signora del Buon Consiglio di Tirana, ai sensi del R.D. n. 1269 del 
04.06.1938 e dell’art. 48 DPR n. 394 del 31.08.1999 nonché dell’art. 33 del Regolamento 
Didattico di ateneo. In particolare, con delibere del Consiglio di Dipartimento di Economia, 
Management e Diritto dell’Impresa, dell’ 11/06/2020, del 10/12/2020 e del 22.02.2021, e del 
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S.A. del 24.2.2021 e del 9.3.2021, è stata riconosciuta ai predetti studenti l’equipollenza, 
rispettivamente, del Diploma di Economia aziendale, rilasciato dalla Università CNSBC di 
Tirana, alla laurea triennale in Economia aziendale L-18 e del Diploma di laurea in 
Economia e Management, rilasciato dalla Università CNSBC di Tirana, alla laurea 
magistrale in Economia Management CLM-77. 

Per quanto sopra esposto, con nota prot.n.23201 del 02/04/2021 si è chiesto al 
competente Dicastero italiano di esprimere un parere in ordine alla possibilità di rilasciare, 
all’esito del prefato riconoscimento, pergamene di lauree che riportino le seguenti 
formulazioni: 

1. “Il presente diploma viene rilasciato a tutti gli effetti, in forma congiunta 
dall’Università Cattolica Nostra Signora del Buon Consiglio di Tirana e 
dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro”. Il rilascio di tale pergamena 
riguarderebbe per il corso di laurea in Economia e Gestione Aziendale i laureati 
provenienti dalla coorte A.A. 2009/10, mentre per il corso di laurea in Economia 
Aziendale i laureati provenienti dalla coorte 2011/12. Per quanto attiene il corso 
di laurea in Economia Management LM-77 il rilascio della pergamena con la 
suddetta dicitura riguarderebbe un solo laureato coorte A.A. 2017/2018, per 
motivazioni legate all’autorizzazione già acquisita dal competente Ministero 
albanese. 

2. “Il presente diploma viene rilasciato a tutti gli effetti, dall’Università 
Cattolica Nostra Signora del Buon Consiglio di Tirana e dall’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro”. 

Il rilascio di tale pergamena, per il corso di laurea in Economia Management LM-77, 
riguarderebbe i laureati provenienti dalla coorte A.A. 2017/2018. 

Poiché, altresì, i rispettivi Atenei hanno sottoscritto appositi accordi di collaborazione 
per la cooperazione scientifica didattica anche nell’ambito del Corso di laurea Magistrale a 
ciclo unico in Farmacia (LM-13), si è chiesto al predetto Dicastero se analoga dicitura 
dovesse essere autorizzata con riferimento ai laureati appartenenti alla coorte A.A. 
2014/2015.  

Per i laureati in Farmacia (LM-13) appartenenti alla coorte A.A. 2017/2018 si 
procederà, invece, al rilascio del titolo congiunto in quanto, in data 15.6.2017, il competente 
Ministero conferiva l'accreditamento del CLM in Farmacia con conseguente autorizzazione 
al rilascio del suddetto titolo congiunto, come previsto nell’atto aggiuntivo al Protocollo 
esecutivo sottoscritto in data 19.01.2019. 

Con riferimento al quesito formulato, il dirigente MUR dott. F. Cinquepalmi, con nota 
ns. prot. n. 40561 del 22/06/2021, trasmetteva le richieste indicazioni relativamente alla 
problematica sopra evidenziata e precisamente: “In merito al rilascio di un titolo congiunto, 
ovvero di unica pergamena a doppia firma e intestazione riportante i riferimenti del titolo 
italiano e di quello albanese, tale possibilità è data esclusivamente nel caso in cui il percorso 
formativo sia stato approvato come corso congiunto. Tale elemento, ad oggi, si evince 
esclusivamente per il percorso di Farmacia (LM 13), ciò non toglie che anche per questo 
titolo sia possibile rilasciare sia due pergamene distinte sia una stessa pergamena a doppia 
firma. Per quanto concerne il percorso in materie economiche, ovvero riferito alla classe LM 
77, non si riscontra ad oggi la possibilità del rilascio di un titolo congiunto, tenuto conto di 
quanto indicato all’interno della SUA. Ogni ateneo potrà rilasciare quindi un proprio titolo 
(titolo doppio), ovvero una propria pergamena del proprio titolo di Laurea Magistrale e una 
del titolo albanese corrispondente, rilasciata dall’istituzione albanese: ogni altra 
documentazione congiunta rilasciata da un solo ateneo non avrà alcun valore di 
attestazione, stante il fatto che non siamo di fronte ad alcuna fattispecie di titolo congiunto. 
Pertanto anche gli studenti, se si tratta di un doppio titolo, dovranno essere immatricolati in 
entrambi gli atenei e ottenere quindi un titolo finale di ambedue, tenuto conto che tale 
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indicazione di accordo è richiamata anche dalla SUA, ma senza una forma “congiunta”. Si 
suggerisce di disciplinare tali aspetti collaborativi di doppia ammissione, immatricolazione 
e gestione degli studenti in maniera chiara all’interno di uno specifico accordo, secondo 
quanto stabilito all’articolo 3 comma 10 del DM 270/2004.” 

Conseguentemente con nota rettorale ns. prot. n. 55126 del 14.07.2021, il prof. Bruno 
Giardina e per conoscenza i proff. G. Lagioia e F. Leonetti, sono stati informati delle 
decisioni del nostro Ministero affinché la soluzione proposta possa essere recepita anche 
da parte dell’Agenzia di accreditamento del Ministero Albanese. 

Ad oggi, comunque, il riconoscimento del percorso svolto all’estero, già deliberato dal 
Dipartimento di Economia e dal Senato Accademico consente al nostro Ateneo di rilasciare 
il proprio relativo titolo di studio ai fini del conseguimento del titolo universitario italiano ai 
sensi dell’art. 2 della L. 148/2002. 

Resta inteso che per il percorso di Farmacia (classe LM 13) coorte 2017/2018 sia 
possibile rilasciare sia due pergamene distinte sia una stessa pergamena a doppia firma 
come suggerito dal competente dicastero italiano. Si rende, tuttavia, opportuno disciplinare 
gli aspetti collaborativi di doppia ammissione, immatricolazione e gestione degli studenti in 
maniera chiara all’interno di uno specifico accordo, o di apposito addendum secondo 
quanto stabilito dall’art.3 comma 10 del D.M. 270/2004. 

A tal proposito, come sopra evidenziato, in data 19 gennaio 2017, previa delibera del 
Consiglio di Dipartimento di Farmacia, adottata nella riunione 11.1.2017, veniva sottoscritto 
l’atto aggiuntivo al protocollo esecutivo del 2014, finalizzato al rilascio di un titolo congiunto 
per il corso di laurea in Farmacia, con  l’impegno delle parti ad erogare, a decorre dall’A.A. 
2017/2018, il nuovo cds in Farmacia, fino all’A.A. 2021/2022, con identico ordinamento e 
piano di studio di quello erogato nella sede di Uniba, nello stesso anno accademico (art.5). 
Veniva, altresì, stabilita quale sede amministrativa del corso il predetto Dipartimento. 

In data 15.6.2017, il competente Ministero, come sopra riportato, conferiva 
l'accreditamento del CLM in Farmacia con conseguente autorizzazione al rilascio del titolo 
congiunto a decorrere dall'a.a. 2017/2018. 

Con riferimento ai criteri di gestione delle carriere degli studenti afferenti al predetto 
corso di laurea in Farmacia LM-13, il Senato Accademico, con delibera del 31.07.2020, per 
quanto di competenza, disponeva: 

− di avviare i necessari contatti con l’Università Nostra Signora del Buon Consiglio di 
Tirana per sanare le irregolarità amministrative riscontrate relativamente al Corso di 
laurea magistrale interateneo CLM in Farmacia LM-13 con riferimento agli aa. aa. 
2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, previa acquisizione, veicolata attraverso canali 
ufficiali, della documentazione in originale o in copia autenticata relativa anche alle 
carriere degli studenti iscritti al Corso di laurea de quo, riferendone gli esiti a questo 
Consesso; 

− di rimettere al Consiglio di Amministrazione le determinazioni in ordine alle questioni 
economico-finanziarie emerse in relazione all’argomento in oggetto e riportati 
nell’istruttoria predisposta dalla scrivente Direzione. 

Il CDA in data 23/09/2020, per quanto di propria competenza, rinviava ogni decisione 
in merito successivamente all’acquisizione degli atti richiesti all’Università Cattolica nostra 
signora del Buon consiglio di Tirana. 

Con nota ns.  prot. n.52660 V/3, del 21.09.2020, a firma congiunta del Magnifico 
Rettore e del Direttore Generale, il nostro Ateneo procedeva a richiedere la 
documentazione relativa alle carriere degli studenti immatricolati ed iscritti al Corso di 
Laurea Interateneo in Farmacia AA.AA. 2017/2018,2018/2019,2019/2020. Seguiva 
riscontro in data 10/12/2020 con nota prot. n. 79476 da parte della segreteria studenti 
dell’Università NSBC.  
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Nel periodo intercorrente tra settembre 2020 e la data odierna, la segreteria studenti 
di Farmacia ha acquisito dalla segreteria studenti di Tirana i dati richiesti pur se alcune 
anagrafiche non sono ancora complete; per l’a.a. 2017/2018 gli studenti sono censiti e si 
sta procedendo a verificare e aggiornare costantemente i dati forniti. 

Con riferimento all’inibizione alla registrazione delle tasse in Esse3 sulle carriere degli 
studenti in questione, si ritiene opportuno, come auspicato anche dal MUR, formalizzare un 
apposito addendum o nuova convenzione e delle ulteriori problematiche che disciplini la 
fattispecie e tutti gli aspetti ad essa collegati. A tale riguardo si fa presente che la 
convenzione e i protocolli esecutivi sottoscritti tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
e l’Università Cattolica Nostra Signora del Buon Consiglio di Tirana scadranno nel corso 
dell’a. a. 2021/2022.”” 

 
Alle ore 13:40, esce il prof. Ponzio. 

Il Rettore fornisce ulteriori chiarimenti circa la questione de qua, esprimendosi 

favorevolmente in ordine alla soluzione illustrata nella relazione istruttoria, al fine di sanare 

le criticità emerse nell’attuazione della Convenzione con l’Università NSBC e relativi 

protocolli attuativi, nella prospettiva futura di una regolamentazione più accorta dei rapporti 

con l’Università albanese. 

Segue un breve dibattito, nel corso del quale il Consesso, in accoglimento delle 

indicazioni fornite dal MUR, converge sull’orientamento secondo il quale, a fronte del 

riconoscimento dell’equipollenza dei titoli di cui in narrativa, rilasciati dall’Università 

Cattolica NSBC di Tirana, alle lauree attivate presso i Dipartimenti di Economia, 

Management e Diritto dell’Impresa e di Farmacia-Scienze del Farmaco, l’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro rilasci una propria pergamena del relativo titolo di studio universitario 

italiano. 

Viene, altresì, condivisa l’opportunità di procedere a formalizzare con un apposito 

addendum o nuova Convenzione tra le due Università interessate, la fattispecie relativa al 

Corso di studi in Farmacia LM-13, coorte a.a. 2017/2018, secondo quanto stabilito dall’art. 

3, comma 10 del D.M. n. 270/2004. 

In particolare, il prof. Leonetti segnala l’esigenza di accelerare le procedure in 

questione, considerando che gli studenti albanesi non possono lavorare senza l’avvenuto 

rilascio della pergamena di laurea; il prof. Peragine invita a valutare la fattibilità di estendere 

le scelte assunte per il Corso di studi in Farmacia LM-13, coorte a.a. 2017/2018, circa il 

rilascio del titolo congiunto, anche ai Corsi di studio di afferenza del proprio Dipartimento. 

Alle ore 13:45, rientra il senatore accademico Digregorio. 

Al termine del dibattito, il Rettore invita il Senato Accademico a deliberare in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F. x 
 

 19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. x   27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTE la propria delibera del 31.07.2020 e quella del Consiglio di 

Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTA la nota, prot. n. 23201 del 02.04.2021 di richiesta al competente 

Ministero di autorizzazione al rilascio di pergamene di laurea a 

seguito di riconoscimento per equipollenza del diploma di 

Economia aziendale, rilasciato dalla Università Cattolica Nostra 

Signora del Buon Consiglio (CNSBC) di Tirana, alla laurea triennale 

in Economia aziendale L-18 e del diploma di laurea in Economia e 

Management, rilasciato dalla Università CNSBC di Tirana, alla 

laurea magistrale in Economia e Management LM-77 e del diploma 

di laurea in Farmacia, rilasciato dalla Università CNSBC di Tirana, 

alla laurea magistrale in Farmacia LM- 13; 

CONSIDERATO il riscontro alla predetta richiesta, fornito dal Dirigente MUR, dott. F. 

Cinquepalmi, con nota prot. n. 40561 del 22.06.2021; 

VISTO l'art. 49 del R.D. 4 giugno 1938, n. 1269 “Approvazione del 

regolamento sugli studenti, i titoli accademici, gli esami di Stato e 

l'assistenza scolastica nelle Università o negli Istituti superiori”; 
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VISTO l'art. 48 del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 “Regolamento recante 

norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286”; 

VISTI gli artt. 2 e 9 della Legge 11 luglio 2002, n. 148 “Ratifica ed 

esecuzione della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio 

relativi all'insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a 

Lisbona l'11 aprile 1997, e norme di adeguamento dell'ordinamento 

interno”; 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, approvato 

con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e 

Tecnologica 3.11.1999, n. 509” ed in particolare, l’art. 3, comma 

10”; 

VISTO il D.M. 16 marzo 2007 relativo alla determinazione delle classi delle 

lauree e delle lauree magistrali; 

RICHIAMATO l'art 33 del Regolamento Didattico di Ateneo; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 04.03.2014, tra l’Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università CNSBC di Tirana; 

VISTO il protocollo esecutivo per la cooperazione scientifica didattica 

nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale (CLM) a ciclo unico in 

Farmacia, sottoscritto tra le suddette Università, in data 28.08.2014; 

VISTO il protocollo esecutivo, sottoscritto dai Rettori dell’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro e dell’Università CNSBC di Tirana, in data 

11.05.2016, per la disciplina delle modalità di collaborazione 

didattica e l’impegno delle parti al rilascio dei titoli di studio come 

congiunti; 

VISTO l’atto aggiuntivo al protocollo esecutivo del 2014, sottoscritto in data 

19.01.2017; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Economia, 

Management e Diritto dell’Impresa, di cui alle riunioni del 

11.06.2020, 10.12.2020 e 22.02.2021, in ordine al riconoscimento 

dell’equipollenza tra i titoli dei corsi di laurea in Economia Aziendale 
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cl. L-18 e Economia e Management classe LM-77 rilasciati 

dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e i diplomi di laurea 

triennali e magistrali rilasciati dall’Università Cattolica Nostra 

Signora del Buon Consiglio di Tirana, per n. 36 studenti albanesi, 

come precisato in narrativa; 

VISTE le proprie delibere del 24.02.2021 e 09.03.2021, di ratifica dei 

suddetti deliberati del Consiglio del Dipartimento di Economia, 

Management e Diritto dell’Impresa; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Offerta formativa e Servizi agli studenti – Sezione 

Segreterie Studenti; 

CONDIVISA l’opportunità ivi espressa di procedere a formalizzare con un 

apposito addendum o nuova Convenzione tra l’Università 

dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università NSBC di 

Tirana, la fattispecie relativa al Corso di studi in Farmacia LM-13, 

coorte a.a. 2017/2018, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 

10 del suddetto D.M. n. 270/2004, 

DELIBERA 

− che a fronte del riconoscimento dell’equipollenza dei titoli di cui in narrativa, rilasciati 

dall’Università Cattolica NSBC di Tirana, alle lauree attivate presso i Dipartimenti di 

Economia, Management e Diritto dell’Impresa e di Farmacia-Scienze del Farmaco, 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro rilasci una propria pergamena del relativo titolo 

di studio universitario italiano; 

− di esprimere parere favorevole a formalizzare, con un apposito addendum o nuova 

Convenzione tra l’Università dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e l’Università 

NSBC di Tirana, la fattispecie relativa al Corso di studi in Farmacia LM-13, coorte a.a. 

2017/2018, di cui in narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 

Escono i proff. Peragine e Leonetti. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT.SSA PAOLA CIRIACO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1925 del 04.06.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un Professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 18 - comma 1 - della legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
06/E1 Chirurgia cardio-toraco-vascolare ed il settore scientifico-disciplinare MED/21 
Chirurgia toracica presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei trapianti di organi di questa 
Università, per le esigenze della Scuola di Specializzazione in Chirurgia toracica bandito 
con Decreto Rettorale n. 1013 del 17.09.2019 (G.U. S.S.- Concorsi ed Esami – n. 78 del 
01.10.2019). 

In base agli esiti della selezione la Dott.ssa Paola CIRIACO, nata ad XXXXXXXXX il 
XXXXXX, è indicata quale candidata più qualificato alla chiamata a Professore universitario 
di seconda fascia. 

La spesa relativa alla procedura di chiamata in argomento grava sul contributo 
previsto dalla convenzione sottoscritta in data 06.02.2019 tra questa Università, l’Università 
di Foggia e la Regione Puglia, per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area 
medica, funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento delle scuole di 
specializzazione di area medica, la quale, all’art. 4, prevede che “[…] Il contributo finanziario 
complessivo a carico della Regione Puglia è fissato […] in 1,7 milioni di euro all’anno in 
favore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro […] L’erogazione del finanziamento avrà 
inizio a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, con riferimento all’anno accademico 
2018/2019 e l’importo complessivo del finanziamento sarà erogato entro trenta giorni dalla 
sottoscrizione della presente convenzione […]. 

In ordine al contributo da parte della Regione Puglia per il finanziamento dei posti di 
docenti, la stessa Regione in data 02/01/2020 ha trasmesso copia della Determinazione 
Dirigenziale n. 280 del 29.11.2019, con la quale ha determinato di impegnare la somma di 
euro 1.700.000,00 a titolo di finanziamento, relativo all’anno 2019, per il reclutamento di 
professori universitari dell’area medica funzionale al consolidamento dei requisiti minimi per 
l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione, in favore dell’Università degli Studi di 
Bari. Di liquidare contestualmente, in favore dell’Università di Bari, l’importo di euro 
1.215.966,08, a titolo di finanziamento per il reclutamento di professori universitari dell’area 
medica effettuati dall’Università di Bari alla data del 30.10.2019. Di tale determina sono stati 
informati le Direzioni competenti di questa Amministrazione con nota del 9.12.2019 prot. n. 
91213. 

Si precisa inoltre che il predetto importo (anno 2019) di euro 1.215.966,08 è stato 
regolarmente incassato dall’Ateneo in data 13.12.2019. 

Al riguardo si comunica che la Direzione Risorse Finanziarie ha comunicato, con 
email del 02.03.2021, che la Regione Puglia ha versato la seconda annualità (2020) pari a 
euro 1.622.794,80, relativa alla Convenzione, sottoscritta in data 06/02/2019, per il 
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consolidamento dei requisiti minimi per l’accreditamento delle Scuole di Specializzazione 
di area medica. Va evidenziato che dette somme sono destinate a compensare 
l’anticipazione di cassa già spesa da questa Amministrazione. 

L’Ufficio ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21.12.2017, ha 
deliberato “di fissare, quali date utili per le assunzioni dei professori di prima e seconda 
fascia, non appartenenti ai ruoli di questo Ateneo, rispettivamente il 1° marzo o il 1° ottobre”.  

Il Consiglio di Dipartimento dell’Emergenza e dei trapianti di organi di questo Ateneo, 
nella seduta del 06.07.2021, preso atto del suddetto decreto e del curriculum vitae e 
pubblicazioni scientifiche della Dott.ssa CIRIACO, nella composizione e con la 
maggioranza prevista dalla norma dei professori di I e II fascia, all’unanimità ha deliberato 
di proporre la chiamata della Dott.ssa Paola CIRIACO quale Professore universitario di 
seconda fascia per il settore scientifico disciplinare MED/21 Chirurgia toracica.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 30.12.2010 n. 240, 

il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare, l’art. 18, 

comma 1; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019; 
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RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la Convenzione, sottoscritta in data 06.02.2019, tra questa 

Università, l’Università degli Studi di Foggia e la Regione Puglia, 

per il finanziamento di posti di professore di ruolo dell’area medica, 

funzionali al consolidamento dei requisiti minimi di accreditamento 

delle scuole di specializzazione di area medica; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1925 del 04.06.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di selezione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 18, comma 1 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 06/E1 - Chirurgia 

cardio-toraco-vascolare ed il settore scientifico-disciplinare MED/21 

- Chirurgia toracica, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei 

Trapianti di Organi di questa Università e all’indicazione della 

dott.ssa Paola CIRIACO, quale candidata più qualificata alla 

chiamata de qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento dell’Emergenza 

e dei Trapianti di Organi, di cui alla riunione del 06.07.2021, in 

ordine alla proposta di chiamata dott.ssa Paola CIRIACO, quale 

professore universitario di seconda fascia nel settore concorsuale 

06/E1 - Chirurgia cardio-toraco-vascolare ed il settore scientifico-

disciplinare MED/21 - Chirurgia toracica, ai sensi dell’art. 7 del citato 

Regolamento; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Risorse Umane – Sezione Personale 

Docente – U.O. Carriera Personale Docente, in ordine alle 

devoluzioni da parte della Regione Puglia, in favore di questa 

Università, delle annualità 2019 (€ 1.215.966,08) e 2020 (€ 

1.622.794,80), a titolo di finanziamento per il reclutamento di posti 

di professore di ruolo, funzionali al consolidamento dei requisiti 

minimi di accreditamento delle scuole di specializzazione di area 

medica, di cui al succitato atto convenzionale, 

DELIBERA 
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di esprimere parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Paola CIRIACO a professore 

universitario di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare MED/21 - Chirurgia 

toracica, presso il Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organi di questa 

Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT.SSA COSIMA DAMIANA CALVANO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1924 del 04.06.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 18 - comma 1 - della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
03/A1 Chimica analitica ed il settore scientifico-disciplinare CHIM/01 - Chimica analitica 
presso il Dipartimento di Chimica di questa Università, bandita con D.R. n. 3155 del 12 
novembre 2020 (G.U. S.S. - Concorsi ed Esami – n. 96 del 11 dicembre 2020). 

In base agli esiti della selezione la Dott.ssa Cosima Damiana CALVANO, nata a 
XXXXXXXXXXXXX, è indicata quale candidata più qualificata alla chiamata a professore 
universitario di seconda fascia. 

Il Direttore del Dipartimento di Chimica di questo Ateneo con Decreto Direttoriale n. 
24 del 17 giugno 2021, preso atto del suddetto decreto, ha proposto la chiamata della 
Dott.ssa Cosima Damiana CALVANO quale professore universitario di seconda fascia per 
il settore scientifico disciplinare CHIM/01 - Chimica analitica. 

Il Rettore rappresenta che per gli oneri finanziari per la suddetta chiamata, le cui 
procedure sono state avviate con l’utilizzo di P.O. di Ateneo, andranno a gravare sul piano 
straordinario ricercatori a tempo indeterminato di cui al D.M. 364 dell’11.04.2019. Per 
l’effetto la quota di P.O. pari a 0,7 ritorna nella disponibilità di questo Ateneo.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 30.12.2010 n. 240, 

il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare, l’art. 18, 

comma 1; 

VISTO il D.M. 11 aprile 2019, n. 364, recante “Piano straordinario per la 

progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione scientifica nazionale”; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTA la propria delibera del 31.07.2020; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07, 31.07 e 

01.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1924 del 04.06.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di selezione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 18, comma 1 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 03/A1 - Chimica 

analitica ed il settore scientifico-disciplinare CHIM/01 - Chimica 
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analitica, presso il Dipartimento di Chimica di questa Università e 

all’indicazione della dott.ssa Cosima Damiana CALVANO quale 

candidata più qualificata alla chiamata de qua; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 24 del 17.06.2021 del Direttore del 

Dipartimento di Chimica, in ordine alla proposta di chiamata della 

dott.ssa Cosima Damiana CALVANO quale professore universitario 

di seconda fascia, per il settore concorsuale 03/A1 - Chimica 

analitica ed il settore scientifico-disciplinare CHIM/01 - Chimica 

analitica, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

TENUTO CONTO  di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente – U.O. 

Carriera Personale Docente, in particolare, nella parte per cui “gli 

oneri finanziari per la suddetta chiamata, le cui procedure sono 

state avviate con l’utilizzo di P.O. di Ateneo, andranno a gravare sul 

piano straordinario ricercatori a tempo indeterminato, di cui al D.M. 

364 dell’11.04.2019. Per l’effetto la quota di P.O. pari a 0,7 ritorna 

nella disponibilità di questo Ateneo”, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Cosima Damiana CALVANO a 

professore universitario di seconda fascia, per il settore scientifico-disciplinare CHIM/01 - 

Chimica analitica, presso il Dipartimento di Chimica di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RISORSE UMANE 

PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA 

­ DOTT. ALBERTO FORNASARI 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione Risorse Umane – Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale 

Docente: 

““L’ufficio riferisce che con D.R. n. 1854 del 26.05.2021 sono stati approvati gli atti 
della procedura di selezione per la chiamata di un professore universitario di seconda 
fascia, ai sensi dell'art. 24 - comma 6 - della Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 
11D/2 Didattica, pedagogia speciale e ricerca educativa ed il settore scientifico-disciplinare 
M-PED/04 – Pedagogia sperimentale presso il Dipartimento di Scienze della formazione, 
psicologia, comunicazione di questa Università, bandita con D.R. n. 705 del 03 marzo 2021. 

In base agli esiti della selezione, il Dott. Alberto FORNASARI, nato a 
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX è indicato quale candidato qualificato alla chiamata a 
professore universitario di seconda fascia. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze della formazione, psicologia, comunicazione di 
questo Ateneo, nella seduta del 21.06.2021, preso atto del suddetto decreto, nella 
composizione e con la maggioranza prevista dalla norma, ha deliberato di proporre la 
chiamata del Dott. Alberto FORNASARI quale Professore universitario di seconda fascia 
per il settore scientifico disciplinare M-PED/04 – Pedagogia sperimentale. 

Si rammenta che la presa di servizio per espressa previsione dell’art. 2 del D.M. 14 
maggio 2020 n. 84 “Piano straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a 
tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale”, potrà avvenire in 
data non anteriore al 01/01/2022 e comunque entro il 31/12/2022.”” 

 
Per quanto sopra rappresentato, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento d’Ateneo per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 30.12.2010 n. 240, 

il Rettore invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare, l’art. 24, 

comma 6; 

VISTO il D.M. 14 maggio 2020, n. 84, recante “Piano straordinario per la 

progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di abilitazione scientifica nazionale” (cd. secondo Piano 

straordinario associati); 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il Regolamento per la chiamata dei professori di ruolo ai sensi 

dell’art. 18 e 24 della Legge del 30.12.2010 n. 240; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 23.07 e 

01.09.2020; 

VISTO il D.R. n. 1854 del 26.05.2021, relativo all’approvazione atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore 

universitario di seconda fascia, ai sensi dell'art. 24, comma 6 della 

Legge n. 240/2010, per il settore concorsuale 11D/2 - Didattica, 

pedagogia speciale e ricerca educativa ed il settore scientifico-
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disciplinare M-PED/04 – Pedagogia sperimentale, presso il 

Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, 

Comunicazione di questa Università e all’indicazione del dott. 

Alberto FORNASARI quale candidato qualificato alla chiamata de 

qua; 

VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze della 

Formazione, Psicologia, Comunicazione, di cui alla riunione del 

21.06.2021, in ordine alla proposta di chiamata del dott. Alberto 

FORNASARI quale professore universitario di seconda fascia per il 

settore concorsuale 11D/2 - Didattica, pedagogia speciale e ricerca 

educativa ed il settore scientifico disciplinare M-PED/04 – 

Pedagogia sperimentale, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Risorse Umane 

– Sezione Personale Docente – U.O. Carriera Personale Docente 

e preso atto di quanto ivi rammentato, per cui <<la presa di servizio, 

per espressa previsione dell’art. 2 del D.M. 14 maggio 2020 n. 84 

“Piano straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a 

tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica 

nazionale”, potrà avvenire in data non anteriore al 01/01/2022 e 

comunque entro il 31/12/2022>>,  

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla chiamata del dott. Alberto FORNASARI a professore 

universitario di seconda fascia, per il settore scientifico-disciplinare M-PED/04 – Pedagogia 

sperimentale, presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, 

Comunicazione di questa Università. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

RATIFICA D.R. N. 1996 DEL 15.06.2021 (APPROVAZIONE SCHEMA ED 

AUTORIZZAZIONE STIPULA CONVENZIONI TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 

ALDO MORO E UNIVERSITÀ CAMPUS BIO-MEDICO DI ROMA E UNIVERSITÀ DI PISA, 

PER REALIZZAZIONE DOTTORATO NAZIONALE IN INTELLIGENZA ARTIFICIALE, 

AREA SALUTE E SCIENZE DELLA VITA E AREA SOCIETÀ) 

 

Il Rettore sottopone alla ratifica del Senato Accademico il seguente Decreto Rettorale: 

DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE – SEZIONE 

RICERCA E TERZA MISSIONE – U.O. DOTTORATO DI RICERCA 

D.R. n. 1996 del 15.06.2021 - Approvazione dello schema ed autorizzazione alla 
stipula della Convenzione tra l’Università Campus Bio-
medico di Roma e l’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro, in qualità di partecipante, per la realizzazione del 
Dottorato Nazionale in Intelligenza Artificiale - area 
Salute e Scienze della Vita; 

- approvazione dello schema ed autorizzazione alla 
stipula della Convenzione tra l’Università di Pisa e 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, in qualità di 
associato, per la realizzazione del Dottorato Nazionale 
in Intelligenza Artificiale - area Società. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 
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Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica, per quanto di competenza, il Decreto 

Rettorale n. 1996 del 15.06.2021, concernente l’argomento in oggetto. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

RATIFICA D.R. N. 2217 DEL 12.07.2021 (APPROVAZIONE SCHEMA E STIPULA 

SCRITTURA PRIVATA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO - 

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA IN TELEMEDICINA – CITEL E 

EXPRIVIA S.P.A, CON RIFERIMENTO ALLA “GARA A PROCEDURA APERTA PER LA 

CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO, AI SENSI DEL D.LGS. 50/2016 E S.M.I., 

AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI APPLICATIVI E L’AFFIDAMENTO 

DI SERVIZI DI SUPPORTO IN AMBITO <<SANITÀ DIGITALE - SISTEMI INFORMATIVI 

CLINICO-ASSISTENZIALI>> PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DEL SSN - ID 

SIGEF 2202”) 

 

 

Il Rettore sottopone a ratifica del Senato Accademico il seguente Decreto Rettorale: 

DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE – SEZIONE 

RICERCA E TERZA MISSIONE – U.O. GESTIONE DI PROGETTI DI RICERCA 

NAZIONALI E LOCALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.R. n. 2217 del 12.07.2021 approvazione dello schema e stipula della SCRITTURA 
PRIVATA con riferimento alla «Gara a procedura aperta per la 
conclusione di un Accordo Quadro, ai sensi del d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i., avente ad oggetto l’affidamento di servizi applicativi e 
l’affidamento di servizi di supporto in ambito «Sanita’ digitale - 
sistemi informativi clinico-assistenziali» per le pubbliche 
amministrazioni del SSN - Id Sigef 2202» tra EXPRIVIA S.P.A.e 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Centro 
Interdipartimentale di Ricerca in Telemedicina – CITEL, come da 
schema allegato. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica, per quanto di competenza, il Decreto 

Rettorale n. 2217 del 12.07.2021, concernente l’argomento in oggetto. 
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DIREZIONE RICERCA, TERZA MISSIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CONVENZIONE OPERATIVA DELLA CONVENZIONE QUADRO TRA L’UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO (DIPARTIMENTO INTERATENEO DI FISICA) E IL 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (ISTITUTO DI SISTEMI E TECNOLOGIE 

INDUSTRIALI INTELLIGENTI PER IL MANIFATTURIERO AVANZATO) E INDICAZIONE 

COMPONENTI COMITATO SCIENTIFICO, AI SENSI DELL’ALLEGATO 1 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione predisposta dalla Direzione 

Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione – Sezione Ricerca e Terza Missione – 

U.O. Enti partecipati e Convenzioni per la ricerca: 

““‘L’Ufficio informa che con nota prot.n. 32008 del 14.05.2021, la Dott. Loredana 
Napolitano, Coordinatrice del Dipartimento Interateneo di Fisica, ha trasmesso la 
documentazione relativa alla convenzione operativa della convenzione quadro tra l’Istituto 
di Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche ed il Dipartimento Interateneo di Fisica dell’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro, al fine di ottenere l’approvazione dello schema nonché della stipula 

La predetta convenzione quadro viene qui di seguito riportata. 
 

CONVENZIONE OPERATIVA DELLA CONVENZIONE QUADRO TRA 
l’ISTITUTO di SISTEMI e TECNOLOGIE INDUSTRIALI INTELLIGENTI per il 

MANUFATTURIERO AVANZATO del CONSIGLIO NAZIONALE delle RICERCHE e il 
DIPARTIMENTO INTERATENEO di FISICA 

dell'UNIVERSITÀ degli STUDI di BARI 
 
Il CNR, nella persona del Direttore dell’Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 

Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato (di seguito indicato come “CNR-STIIMA” o, 
indistintamente, come “Parte”) Dr. Ing. Lorenzo MOLINARI TOSATTI,  

e 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di Fisica) nella 

persona del Rettore prof. Stefano Bronzini, nato a ____________ il _____________, 
domiciliato per la carica in Bari, Palazzo Ateneo, piazza Umberto I n. 1, C.F. e partita IVA 
n. 01086760723 (di seguito indicata come “Dipartimento”, o, indistintamente, come “Parte”) 

 
Visto il Decreto Legislativo n. 213 del 31 dicembre 2009; 
Visto il Decreto legislativo 4 giugno 2003 n. 127, di riordino del CNR, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 6 giugno 2003 n. 129;   
Visto lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche entrato in vigore il 1° agosto 2018; 
Visto il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con il Provvedimento del Presidente del CNR n. 14/2019 ed entrato in 
vigore il 1° marzo 2019; 
Visto il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, Decreto dei Presidente del CNR del 4 maggio 2005 prot. 0025034, Pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 2005 (Suppl. Ordinario n. 101);  
Visto il Decreto Legislativo n. 30/2005; 
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Visto il Decreto Legislativo n. 81/08; 
Visto il Decreto Legislativo n. 196/2003; 
Visto il Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali del 27 aprile 2016 
n. 2016/679/UE; 
Visto lo Statuto dell'Università degli studi di Bari, emanato il 14 giugno 2012;  
Visto il comune interesse di sottoscrivere il presente Accordo Attuativo (di seguito anche 
“Accordo”); 
Visto il parere espresso dal Consiglio di Dipartimento di Fisica dell’Università degli studi di 
Bari Aldo Moro nella riunione in data 15 aprile 2021 
Vista la Convenzione Quadro sottoscritta in data 29/07/2020 tra il CNR e l'Università degli 
studi di Bari, di durata quinquennale, per la collaborazione nello svolgimento di programmi 
di ricerca e formazione; 

 
PREMESSO CHE: 

All’art. 2 della Convenzione Quadro sopracitata è stata prevista la possibilità di 
svolgere attività congiunte di ricerca, anche su programmi nazionali, comunitari e 
internazionali; la realizzazione di iniziative per la valorizzazione e condivisione di spazi e 
infrastrutture delle Parti; l’attivazione di corsi di dottorato; la valorizzazione dei risultati di 
ricerca e del trasferimento tecnologico; 

 
L’art. 3 della Convenzione Quadro sopracitata prevede che il CNR e l’Università degli 

Studi di Bari possono concordare la realizzazione di progetti di ricerca o altre attività 
scientifiche di comune interesse attraverso la stipula di Convenzioni operative; 

 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 
Art. 1 Sede e Responsabile dell’Istituto CNR-STIIMA 

La Sede di Bari dell'Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il 
Manifatturiero Avanzato (STIIMA) è situata presso l’Area della Ricerca del CNR di Bari, via 
Amendola 122 D/O.  

Il Direttore, Dr. Ing. Lorenzo Molinari Tosatti, in qualità di Responsabile della sede di 
Bari del CNR-STIIMA, opera nel rispetto delle norme legislative e regolamentari del CNR, 
ed è delegato alla gestione della Sede stessa per quanto concerne le risorse umane, 
finanziarie e strumentali secondo i termini dell’apposito mandato.  

 
Art. 2 Oggetto e finalità 

Il CNR-STIIMA e il Dipartimento Interateneo di Fisica dell'Università degli studi di Bari, 
collaboreranno nelle aree disciplinari di fisica indicate nell'Allegato 1 alla presente 
Convenzione, che potranno essere modificate e/o integrate nel corso di durata della 
presente Convenzione. La Parti, in sintonia con i rispettivi programmi di attività, attueranno 
progetti scientifici di interesse comune. 

 
Art. 3 Impegni del Dipartimento 

Il Dipartimento Interateneo di Fisica dell'Università degli studi e Politecnico di Bari, si 
impegna:  

 
a) a consentire l'accesso al personale operante presso il CNR-STIIMA, come individuato 

dal Comitato Scientifico di cui all’Allegato 1. Successive variazioni e/o integrazioni 
saranno comunicate al Direttore del Dipartimento Interateneo di Fisica dell'Università 
degli studi di Bari, dal Responsabile della sede di Bari del CNR-STIIMA di cui all’art. 1, 
previa autorizzazione del medesimo;  



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021/p.5 
 

 48 

b) a consentire al personale indicato al punto a), l’utilizzo degli impianti e delle attrezzature 
indicati nell'Allegato 2, che devono essere in piena regola, per tutta la durata della 
presente Convenzione, con le norme vigenti in materia di sicurezza del lavoro, 
prevenzione, infortuni, protezione sanitaria e agibilità per lo svolgimento delle attività 
previste; 

c) a provvedere alla manutenzione straordinaria dei locali e a quella straordinaria ed 
ordinaria degli impianti e attrezzature di proprietà, di cui all'Allegato 2;  

d) a garantire, su richiesta nominativa del Responsabile del CNR-STIIMA, l’accesso 
temporaneo di laureandi, assegnisti di ricerca, dottorandi e borsisti, esterni e no del 
CNR-STIIMA medesimo; 

e) a consentire al personale del CNR-STIIMA, come individuato dal Comitato Scientifico 
di cui all’Allegato 1, la nomina a Responsabile scientifico di un progetto di ricerca 
affidatogli dal Dipartimento dell’Università presso cui collabora; 

f) a mettere a disposizione del CNR-STIIMA, i servizi essenziali (acqua, gas, energia 
elettrica, riscaldamento, portineria, pulizia, smaltimento rifiuti, vigilanza, internet e 
telefono) occorrenti per il corretto funzionamento degli spazi eventualmente condivisi ai 
fini delle attività oggetto del presente Accordo.  

 
Art. 4 Impegni del CNR 

Il CNR-STIIMA si impegna:  
 

a) a provvedere alle spese per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, e per parte 
di competenza, per quelle relative ai progetti comuni; 

b) a far operare nel suo ambito professori e ricercatori in qualità di propri associati per lo 
svolgimento dei programmi di ricerca, secondo i termini del disciplinare di cui al DPCNR 
n. 006 in data 02/02/2007  

c) a consentire ai professori e ai ricercatori universitari associati, di cui al comma 
precedente, la partecipazione alla programmazione delle attività di ricerca del CNR-
STIIMA, per la durata dell’associazione, qualora ai ricercatori e tecnologi del CNR,  che 
svolgono l’attività di ricerca indicata all’art. 2, venga data, per la durata dell’attività 
medesima, secondo le disposizioni dell’art. 4, punto 5 della Convenzione Quadro, la 
facoltà di essere invitati alle discussioni del Consiglio di Dipartimento in materia di 
programmazione delle attività scientifiche con le modalità individuate nello Statuto 
dell’Ateneo; 

d) a garantire, su richiesta nominativa del Direttore del Dipartimento, l’accesso 
temporaneo di laureandi, dottorandi e borsisti del Dipartimento stesso;  

e) a mettere a disposizione le proprie attrezzature per lo svolgimento delle ricerche di cui 
all'art. 2, come concordato in seno al Comitato Scientifico (Allegato 1);  

f) ad utilizzare gli spazi, gli impianti e le attrezzature di cui al precedente art. 3 punto b) 
nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza e salute sul lavoro e in conformità 
all’uso cui gli stessi sono destinati; eventuali modifiche che si rendessero necessarie 
per lo sviluppo dei progetti di interesse comune dovranno essere preventivamente 
concordate e potranno essere attuate solo con il consenso esplicito dei competenti 
organi dell’Università. 

 
Art. 5 Impegni del CNR e dell’Università 

Il CNR-STIIMA e il Dipartimento Interateneo di Fisica dell’Università di Bari, nelle 
persone dei rispettivi Responsabili, comunicheranno al Comitato paritetico misto di cui 
all’art. 7 della Convenzione Quadro, ai fini dell’espletamento dei compiti del Comitato 
medesimo, i progetti comuni indicati all’art. 2 del presente atto e le altre attività previste nel 
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medesimo, nonché presenteranno, al termine di ciascun anno, una relazione scientifica di 
attività in merito alle iniziative realizzate. 

 
Art. 6 Sicurezza sul Lavoro 

Le Parti, provvedono, ognuno per la parte di rispettiva competenza, all’attuazione di 
quanto richiesto dalla normativa vigente per il personale in materia di rischi, infortuni, igiene, 
salute e sicurezza sul luogo di lavoro e promuovono azioni di coordinamento. In particolare, 
gli obblighi previsti dal D.Lgs 81/08 e s.m.i., sono in capo al Datore di lavoro del personale 
dell’Istituto CNR-STIIMA autorizzato ad operare presso i locali del Dipartimento 
universitario. Le Parti, in base alla propria organizzazione interna, effettuano le rispettive 
ed interscambiabili valutazioni dei rischi, nonché la relazione dell’Esperto Qualificato di cui 
all’art. 61 c. 2 D.lgs. 230/1995 e s.m.i. e gli altri adempimenti previsti a loro carico. 

Università e CNR si informano reciprocamente, tramite i rispettivi responsabili, 
sull’esito della valutazione dei rischi, anche al fine di concordare le opportune azioni comuni 
e di coordinamento atte ad assicurare la piena attuazione di quanto disposto dalle 
normative in questione e provvedono in proprio all’attuazione delle conseguenti misure di 
prevenzione e protezione nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze e secondo i 
limiti di intervento stabiliti nella presente convenzione. 

Ai sensi del D.Lsg. 81/08 e s.m.i., il personale ospitato si atterrà, in materia di 
prevenzione e protezione, alle norme e ai regolamenti stabiliti dalle strutture presso le quali 
opera in quel momento. 

Pertanto, la fornitura dei dispositivi di protezione individuale necessari a contenere 
ogni eventuale rischio per la salute, la sorveglianza sanitaria (ai sensi del D.Lgs. 81/08), la 
sorveglianza medica e la sorveglianza fisica (ai sensi del D.Lgs. 230/95) sono assicurate 
da ciascuna Parte per il personale dipendente ed equiparato di propria competenza. 

Gli adempimenti in materia di prevenzione incendi sono a carico dell’Università per 
quanto concerne le strutture edilizie e gli impianti messi a disposizione del personale IPSP 
autorizzato; quest’ultimo si attiene alle disposizioni in materia di prevenzione incendi vigenti 
presso l’insediamento universitario. 

Per l’adempimento degli obblighi in materia di gestione delle emergenze, l’Università 
provvede al coordinamento, alla pianificazione delle azioni e alla redazione delle relative 
procedure. Il personale dell’Istituto CNR-STIIMA autorizzato collabora e coopera per 
l’attuazione delle misure previste nel piano di emergenza. 

Informazione e formazione saranno assicurate in base al fabbisogno individuato, per 
il personale di competenza, dal rispettivo datore di lavoro, eventualmente coordinando le 
iniziative programmate. 

 
Art. 7 Copertura Assicurativa 

Il personale dell’Istituto CNR-STIIMA autorizzato, ivi inclusi gli studenti, i dottorandi, 
gli assegnisti, i borsisti, ecc. autorizzati, è coperto dalla polizza di assicurazione della 
responsabilità civile stipulata a carico del CNR. 

Le Parti garantiscono la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali in applicazione del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 recante “Testo 
Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali” e successive modifiche ed integrazioni.  

 
Art. 8 Divulgazione e Utilizzazione dei Risultati 

a) Le Parti convengono sul comune interesse alla valorizzazione dell’immagine di ciascuna 
di esse nelle comunicazioni all’esterno relative a sviluppi e risultati dell’attività oggetto 
della presente Convenzione. 
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b) I risultati degli studi svolti in collaborazione secondo lo spirito del presente accordo 
avranno carattere riservato e potranno essere divulgati ed utilizzati da ciascuna Parte, 
in tutto o in parte, con precisa menzione della collaborazione oggetto del presente 
accordo e previo assenso scritto dell’altra Parte.  

c) Qualora una Parte intenda pubblicare su riviste nazionali ed internazionali i risultati delle 
ricerche in oggetto o esporli o farne uso in occasione di congressi, convegni, seminari o 
simili, si concorderanno i termini ed i modi delle pubblicazioni in singoli atti esecutivi e, 
comunque la Parte interessata sarà tenuta a citare l’accordo nell’ambito del quale è stato 
svolto il lavoro di ricerca oltre all’eventuale ente finanziatore.  

 
Art. 9 Proprietà Intellettuale 

I diritti sulle cognizioni, i brevetti, i prototipi, il software, le metodiche, le procedure, gli 
archivi e ogni altro prodotto di ingegno risultanti dal lavoro di ricerca comune appartengono 
alle Parti con quote che saranno pattuite tra le Parti medesime o comunque tra le strutture 
competenti a disporre dei diritti in parola, fermo restando il diritto degli inventori ad essere 
riconosciuti autori del trovato. 

L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti sarà oggetto di separato accordo fra 
le Parti o le strutture comunque competenti a disporre dei diritti in parola. In questo caso, le 
eventuali pubblicazioni saranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla 
protezione brevettuale dei risultati.  

 
Art. 10. Trattamento dei dati personali 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività 
pre-convenzione o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della 
presente convenzione di intesa, vengano trattati esclusivamente per le finalità della 
convenzione, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri 
dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, 
con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti 
pubblici, quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, 
nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini 
istituzionali delle Parti e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e 
successivi decreti di adeguamento della normativa nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra individuate, 
denominate e domiciliate. 

Le parti, ai sensi dell'art. 26 del Regolamento UE 2016/679, definiscono 
congiuntamente, con apposito accordo interno, gli obblighi e le attività svolte in qualità di 
contitolari del trattamento e si impegnano a predisporre e mantenere aggiornati tutti gli 
adempimenti previsti in materia di Protezione dei Dati Personali dalla normativa vigente. 

 
Art. 11 Decorrenza, Durata 

La presente Convenzione ha la durata di cinque anni a decorrere dalla sua entrata in 
vigore e potrà essere rinnovata, qualora venga rinnovata la Convenzione Quadro di 
riferimento, per un uguale periodo d'intesa tra le parti salvo disdetta da parte di uno dei 
contraenti da comunicarsi in forma scritta con raccomandata con ricevuta di ritorno o via 
pec entro sei mesi dalla scadenza.  

 
Art. 12 Controversie 

 
Per tutte le controversie derivanti dall’interpretazione o dall’esecuzione della presente 

Convenzione, le Parti procederanno per via amministrativa. 
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In caso non si dovesse pervenire ad un accordo, competente è il Foro di Bari. 
 

Art. 13 Modifiche 
Qualora nel corso del quinquennio venissero a modificarsi i presupposti per i quali si 

è provveduto alla stipula della presente Convenzione o si ritenesse opportuno rivedere la 
medesima, le Parti procederanno di comune accordo. 

 
Art. 14 Beni 

In caso di risoluzione della presente convenzione, i materiali ed i beni inventariabili di 
proprietà dei CNR potranno essere ritirati dal CNR stesso, ovvero dati in comodato o ceduti 
all'Università.  

 
Art. 15 Rinvio alle Norme di Legge e ad altre disposizioni 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa rinvio alla 
Convenzione quadro, nonché alle intese tra le Parti o alle norme generali di legge.  

In particolare, si rinvia a quanto contenuto negli articoli 5 e 8 della Convenzione 
quadro, per quanto concerne la mobilità dei ricercatori e tecnologi CNR, nonché per quanto 
concerne i dottorati di ricerca.  

 
Art. 16 Registrazione 

La presente Convenzione, sottoscritta digitalmente, è soggetta a registrazione in caso 
d’uso ai sensi degli artt. 5, 6 e 39 del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986 ed è soggetta ad 
imposta di bollo come da tariffa all. A – parte I art.2, del D.P.R. 642/72 e s.m.i. Le spese 
per l’eventuale registrazione sono a carico della Parte richiedente. 

La presente Convenzione avrà piena efficacia a decorrere dalla data della sua 
sottoscrizione.  

 
Le Parti:  
 

Allegato 1 
Il Dipartimento e STIIMA-CNR intendono collaborare in ambito di ricerca al fine di 

beneficiare reciprocamente delle rispettive attrezzature, conoscenze e personale e della 
concentrazione di competenze complementari nei seguenti ambiti di ricerca: 

 

• Il Dipartimento svolge ricerche in molteplici aree della fisica, che spaziano dalla fisica 
quantistica alla fisica delle alte energie e all’astrofisica, dalla fisica teorica alla 
sensoristica e alla fisica della materia condensata, dall’analisi delle immagini 
all’intelligenza artificiale, anche in collaborazione con enti pubblici di ricerca. In 
particolare, il gruppo di Tecnologie Ottiche Quantistiche 2.0, coordinato dalla prof.ssa 
Milena D’Angelo, è specializzato in tecniche di imaging quantistico, quali l’imaging 
plenottico in correlazione, e sviluppando anche prototipi basati su questa tecnologia. 

• Il CNR-STIIMA di Bari è specializzato, in particolare, nello sviluppo di sistemi di 
percezione avanzata, che combina tecnologie sensoristiche, di elaborazione del 
segnale e di modelli ambientali per creare un rilevamento intelligente guidato dal 
contesto. Queste attività di ricerca si accoppiano strettamente all’intelligenza artificiale, 
all’apprendimento automatico e alla visione artificiale, per affrontare problemi complessi 
in ambienti fisici mutevoli e dinamici. I sistemi intelligenti percepiscono e rispondono al 
mondo che li circonda sfruttando la scienza dei dati e le metodologie informatiche 
intelligenti, quindi elaborando grandi quantità di informazioni e supportandone la loro 
interpretazione finalizzata al processo decisionale. 
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Le Parti convengono di collaborare nella partecipazione congiunta a programmi di 
finanziamento della ricerca in ambito regionale, nazionale e internazionale. In caso di 
partecipazione congiunta le Parti si impegnano a dare visibilità alla partecipazione di 
entrambe utilizzando strumenti di partecipazione congiunta. 

 
Comitato Scientifico 
Le Parti istituiscono un Comitato Scientifico (di seguito indicato come “Comitato”) 

composto da n. 6 (sei) membri di cui n. 3 (tre) nominati dal Dipartimento e n. 3 (tre) nominati 
dal CNR-STIIMA. 

Le Parti, di comune accordo, individuano il Comitato di prima istituzione nei seguenti 
membri: 

• per il Dipartimento: Prof. Roberto Bellotti, Prof.ssa Milena D’Angelo, Dott. 
Francesco V. Pepe; 

• per STIIMA-CNR: Dr. Francesco P. Mezzapesa, Dr. Ettore Stella, Dr. Ing. 
Lorenzo Molinari Tosatti. 

Il Comitato resterà in carica per l’intera durata dell’Accordo e ciascuna Parte ha 
facoltà di sostituire i membri del Comitato di propria nomina mediante tempestiva 
comunicazione scritta da inviare all’altra Parte con indicazione del nominativo del nuovo 
membro e di quello che si intende sostituire. 

Per l’attuazione delle attività oggetto del presente Accordo, le Parti convengono che 
il Comitato avrà i seguenti compiti: 

a) facilitare la comunicazione tra le Parti; 
b) approvare il piano di attività di ricerca, collaborazione e disseminazione; 
c) monitorare i risultati della collaborazione; 
d) concordare le eventuali attività di fundraising e le forme di sfruttamento 

congiunto dei risultati; 
e) discutere e facilitare la risoluzione di eventuali problemi o conflitti tra le Parti. 

 
Risultati e Prodotti scientifici previsti: 
Promuovere e supportare collaborazione mutua e reciproca tra il Dipartimento e il 

CNR-STIIMA, nel raggiungimento di diversi risultati specifici riguardanti sia le attività comuni 
di ricerca sia la formazione specialistica di giovani studenti, che saranno man mano 
coinvolti, a partire dal corso di laurea magistrale fino al dottorato.   

 
Allegato 2 

Tabella riepilogativa degli spazi di laboratorio nei quali potrà operare il 
personale del CNR-STIIMA individuato dal Comitato Scientifico di cui all’Allegato 1 

 
a) Edificio: Dipartimento, blocco centrale 

Stanza n. S29: Laboratorio 1 di Tecnologie Ottiche Quantistiche 2.0 
b) Edificio: Dipartimento, blocco centrale 

Stanza n. S27: Laboratorio 2 di Tecnologie Ottiche Quantistiche 2.0 
c) Edificio: Dipartimento, blocco centrale 

Stanza n. S27bis: Laboratorio 3 di Tecnologie Ottiche Quantistiche 2.0 
 
Tabella riepilogativa degli impianti e delle attrezzature: tutte le attrezzature 

disponibili nei laboratori di cui sopra. 
 
La convenzione in questione è inquadrabile nelle previsioni di cui all’art.68 del 

Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, è stata approvata 
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dal Consiglio del Dipartimento Interateneo dio Fisica nella seduta del 15.04.2021 il cui 
stralcio dal verbale si riporta qui di seguito: 

OMISSIS 
17. Convenzione operativa CNR-STIIMA/UNIBA-DIF: approvazione bozza. 
Il Direttore informa l'Assemblea che in data 22.03.2021 e pervenuta dal dott. Ettore 

Stella la proposta di Convenzione Operativa della Convenzione Quadro tra I 'Istituto di 
Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il Manufatturiero Avanzato del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR-STIIMA) e questo Dipartimento. 

Premesso che all 'art. 2 della Convenzione Quadro sopracitata, sottoscritta in data 
29/07/2020 tra il CNR e l'Università degli studi di Bari, è stata prevista " la possibilità di 
svolgere attività congiunte di ricerca, anche su programmi nazionali, comunitari e 
internazionali; la realizzazione di iniziative per la valorizzazione e condivisione di spazi e 
infrastrutture delle Parti; l'attivazione di corsi di dottorato; la valorizzazione dei risultati di 
ricerca e del trasferimento tecnologico; " e che l'art. 3 sempre della Convenzione Quadro 
sopracitata prevede che il CNR e l'Università degli Studi di Bari possono concordare la 
realizzazione di progetti di ricerca o altre attività scientifiche di comune interesse attraverso 
la stipula di Convenzioni operative, il CNR-STIIMA e questo Dipartimento intendono 
collaborare in ambito di ricerca al fine di beneficiare reciprocamente delle rispettive 
attrezzature, conoscenze e personale e della concentrazione di competenze 
complementari in diversi ambiti di ricerca. 

II Direttore cede la parola alla prof.ssa Milena D'Angelo per illustrare nel dettaglio la 
Convenzione suddetta da lei curata quale coordinatrice del gruppo di Tecnologie Ottiche 
Quantistiche 2.0 specializzato in tecniche di imaging quantistico con sviluppo di prototipi 
basati su questa tecnologia. 

II CNR-STIIMA di Bari, infatti, è specializzato, in particolare, nello sviluppo di sistemi 
di percezione avanzata, che combina tecnologie sensoristiche, di elaborazione del segnale 
e di modelli ambientali per creare un rilevamento intelligente guidato dal contesto. Queste 
e attività di ricerca si accoppiano strettamente all'intelligenza artificiale, all’apprendimento 
automatico e alla visione artificiale, per affrontare problemi complessi in ambienti fisici 
mutevoli e dinamici. I sistemi intelligenti percepiscono e rispondono al mondo che li circonda 
sfruttando la scienza dei dati e le metodologie informatiche intelligenti, quindi elaborando 
grandi quantità di informazioni e supportandone la loro interpretazione finalizzata al 
processo decisionale. 

La Convenzione Operativa, di durata quinquennale, prevede l'istituzione di un 
Comitato Scientifico composto da n. 6 membri di cui n. 3 nominati dal Dipartimento 
e n. 3 nominati dal CNR-STIIMA. 

È stato individuato, di comune accordo, il Comitato di prima istituzione nei 
seguenti membri: 

• per questo Dipartimento: Prof. Roberto Bellotti, Prof.ssa Milena 
D'Angelo, Dott. Francesco V. Pepe; 

• per STIIMA-CNR: Dr. Francesco P. Mezzapesa, Dr. Ettore Stella, Dr. Ing. 
Lorenzo Molinari Tosatti 

I laboratori nei quali opererà il personale del CNR-STIIMA sono stati individuati nelle 
stanze di seguito riportate: 

− Stanza n. S29: Laboratorio 1 di Tecnologie Ottiche Quantistiche 2.0; 

− Stanza n. S27: Laboratorio 2 di Tecnologie Ottiche Quantistiche 2.0; 

− Stanza n. S27bis: Laboratorio 3 di Tecnologie Ottiche Quantistiche 2.0; con tutte le 
attrezzature disponibili nei laboratori di cui sopra. 

La concessione di utilizzo dei locali e delle attrezzature sarà gratuita. 
Obiettivo è quello di promuovere e supportare collaborazione mutua e reciproca tra 

questo Dipartimento e il CNR-STIIMA, nel raggiungimento di diversi risultati specifici 
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riguardanti sia le attività comuni di ricerca sia la formazione specialistica di giovani studenti, 
che saranno man mano coinvolti, a partire dal corso di laurea magistrale fino al dottorato. 

Direttore invita I' Assemblea a prendere visione della bozza della Convenzione 
Operativa, di seguito allegata, e ad esprimersi in merito e a deliberare in merito ai membri 
proposti per la costituzione del Comitato di prima istituzione e sui laboratori, con annesse 
le attrezzature, nei quali opererà il personale del CNR-STIIMA. 

L’Ufficio evidenzia altresì che questo Consesso dovrà confermare/nominare 
designare tre componenti del Comitato scientifico di cui all’allegato 1 della convenzione.”” 

 
Il Rettore, quindi, nel ritenere accoglibile l’indicazione dei proff. Roberto Bellotti, 

Milena D’Angelo e del dott. Francesco V. Pepe, quali membri del Comitato scientifico di 

prima istituzione, per il Dipartimento Interateneo di Fisica, ai sensi dell’allegato 1 alla 

Convenzione de qua, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 “Accordi di collaborazione”; 

RICHIAMATA la Convenzione quadro, sottoscritta in data 29.07.2020, tra 

l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo 

di Fisica) e il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), per la 

collaborazione nello svolgimento di programmi di ricerca e 

formazione; 
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VISTO l’estratto dal verbale del Consiglio del Dipartimento Interateneo di 

Fisica, di cui alla riunione del 15.04.2021 - trasmesso con nota 

acquisita al prot. gen. di questa Università con il n. 32008 del 

14.05.2021 -, di approvazione della Convenzione operativa della 

suddetta Convenzione quadro, da stipularsi tra l’Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di Fisica) e 

l’Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali Intelligenti per il 

Manifatturiero Avanzato del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

VISTO lo schema della Convenzione operativa de qua e relativi allegati, 

anche per quanto attiene all’indicazione dei proff. Roberto Bellotti, 

Milena D’Angelo e del dott. Francesco V. Pepe, quali membri del 

Comitato scientifico di prima istituzione, per il Dipartimento 

Interateneo di Fisica; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione Ricerca, Terza 

Missione e Internazionalizzazione - Sezione Ricerca e Terza 

Missione - U.O. Enti Partecipati e Convenzioni per la ricerca, 

DELIBERA 

− di approvare la Convenzione operativa della Convenzione quadro, integralmente 

riportata in narrativa, da stipularsi tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

(Dipartimento Interateneo di Fisica) e l’Istituto di Sistemi e Tecnologie Industriali 

Intelligenti per il Manifatturiero Avanzato del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

− di approvare l’indicazione dei proff. Roberto Bellotti, Milena D’Angelo e del dott. 

Francesco V. Pepe, quali membri del Comitato scientifico di prima istituzione, per il 

Dipartimento Interateneo di Fisica, ai sensi dell’allegato 1 alla Convenzione medesima; 

− di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di sottoscrizione.  

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

SELEZIONE, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER FORMAZIONE GRADUATORIE PER 

ASSEGNAZIONE DI ASSEGNI DI TUTORATO PER IL SERVIZIO DI 

ACCOMPAGNAMENTO E AFFIANCAMENTO ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE DA PARTE 

DI STUDENTI SENIOR IN FAVORE DI STUDENTI CON DISABILITÀ E/O DSA (“BANDO 

STUDENTI SENIOR”) 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione predisposta dalla Direzione Offerta 

Formativa e Servizi agli studenti – Sezione Servizi agli studenti – U.O. Provvidenze agli 

studenti e Disabilità ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““Nell’ambito di applicazione della legge quadro n. 104/92, così come integrata dalla 
legge n. 17/99, l’Università è chiamata a promuovere attività e servizi volti a migliorare le 
condizioni di studio e di frequenza, da parte degli studenti con disabilità e/o DSA, attraverso 
il supporto fornito sia per la frequenza delle attività didattiche che per gli adempimenti di 
natura amministrativa e, allo scopo, riceve dal M.I.U.R. un finanziamento vincolato. 

La legge n. 17/99 menziona i servizi di tutorato finalizzato al supporto agli studenti 
con disabilità e/o DSA quale strumento indispensabile per aumentare l’autonomia dello 
studente, integrarlo in ambito accademico, sviluppare la sua partecipazione attiva al 
processo formativo, migliorare il contesto di apprendimento. Gli interventi potranno essere 
articolati su più livelli, seguendo criteri di individualizzazione in base ad una attenta analisi 
dei bisogni formativi specifici.  

 
La U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità ha provveduto pertanto a predisporre il 

bando di concorso, per titoli e colloquio, finalizzato alla formazione di graduatorie per 
l’assegnazione di assegni di tutorato per il servizio di accompagnamento e affiancamento 
alle attività didattiche svolto da studenti senior in favore di studenti con disabilità e/o DSA 
iscritti ad un corso di studi attivato presso questo Ateneo, come di seguito riportato: 

Art. 1 
Indizione selezione e requisiti di partecipazione 

È indetta una selezione, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatorie per 
l’assegnazione di assegni di tutorato per il servizio di accompagnamento e affiancamento 
alle attività didattiche svolto da studenti senior in favore di studenti con disabilità e/o DSA 
iscritti ad un corso di studi attivato presso questo Ateneo, d’ora in poi “Bando studenti 
senior”, da svolgersi alle condizioni e nei termini indicati nel presente Bando e previa stipula 
di apposito contratto. 

Possono partecipare alla selezione gli studenti che risultino, alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione al presente Bando, iscritti per l’anno 
accademico 2020/2021, ad uno degli anni e corsi di studio attivati presso i Dipartimenti e/o 
Scuola dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, come di seguito indicati:    

➢ laurea (dal 2° anno in corso al 2° anno fuori corso); 
➢ laurea specialistica/magistrale (dal 1° anno di corso al 2° anno fuori corso); 
➢ laurea specialistica/magistrale a ciclo unico (dal 2° anno in corso al 2° anno 

fuori corso). 
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Lo status di studente è requisito necessario per la fruizione dell’assegno e 
dovrà, pertanto, permanere per tutto il periodo relativo al rapporto contrattuale. 

 
Art. 2 

Finalità e oggetto della collaborazione 
La collaborazione di studenti senior ha lo scopo di eliminare o ridurre gli ostacoli che 

gli studenti con disabilità e/o DSA possono incontrare nello svolgimento del percorso 
formativo universitario prescelto.  

Le attività di supporto che gli studenti presteranno in favore dei loro colleghi con 
disabilità e/o DSA saranno determinate sulla base delle specifiche esigenze espresse su 
esplicita richiesta e faranno riferimento a tutte le situazioni della vita universitaria, ivi 
compresi gli spostamenti fra le diverse strutture universitarie necessari per lo svolgimento 
delle attività didattiche e lo studio individuale.  

In particolare, lo studente senior sarà chiamato a svolgere le seguenti attività nelle 
diverse sedi dell’Ateneo: 

• funzione di interfaccia tra studente con disabilità e/o DSA e struttura formativa, per 
offrire agli studenti con bisogni speciali un punto di riferimento concreto per le attività 
didattiche normali e integrative; 

• funzione di supporto agli studenti con disabilità e/o DSA dei problemi che sono di 
ostacolo al regolare iter di studio; 

• orientamento per le matricole (come funziona la vita universitaria, com’è il territorio in 
cui si trovano a vivere); 

• affiancamento nell’organizzazione del percorso universitario (presentazione piani di 
studio, organizzazione della frequenza alle lezioni, organizzazione dei tempi di studio, 
ecc…). 

• assistenza per la fruizione dei servizi agli studenti universitari presso gli uffici 
amministrativi; 

• assistenza per la fruizione di servizi di biblioteca e di laboratori; 

• quant’altro dovesse occorrere al fine di rimuovere difficoltà che non consentano la 
corretta fruizione dei percorsi formativi. 

Si precisa che le ore di tutorato saranno svolte in sede, presso il Dipartimento a cui 
afferisce il proprio corso di studio, fatte salve eccezionali esigenze che saranno 
puntualmente valutate dal Delegato alle problematiche inerenti agli studenti diversamente 
abili. 

 
Art. 3 

Modalità e termini per la presentazione della candidatura, dei titoli e dei 
documenti 

La domanda di partecipazione alla selezione deve essere redatta in carta semplice, 
utilizzando esclusivamente la modulistica allegata al presente Bando, di cui fa parte 
integrante, e disponibile sul sito web all’indirizzo https://www.uniba.it/studenti/servizi-per-
disabili nella sezione “Bandi e Selezioni”. 

La domanda di partecipazione dovrà pervenire all’Università entro e non oltre 30 
giorni dalla data di pubblicazione del presente Bando sull’Albo Pretorio on line 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, nonché sulla pagina web dedicata ai “Servizi 
agli studenti disabili e DSA”, accessibile all’indirizzo https://www.uniba.it/studenti/servizi-
per-disabili nella sezione “Bandi e Selezioni”. 

Il candidato dovrà presentare la domanda per la Struttura Dipartimentale a cui 
afferisce il proprio corso di studi. 

https://www.uniba.it/ateneo/bollettino-ufficiale/DR%204800%20del%2020.12.2019.pdf
https://www.uniba.it/ateneo/bollettino-ufficiale/DR%204800%20del%2020.12.2019.pdf
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La domanda, debitamente firmata, pena esclusione, potrà essere presentata, 
secondo una delle seguenti modalità: 
a) trasmissione mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) o a mezzo mail all’indirizzo 

universitabari@pec.it specificando nell’oggetto “Bando studenti senior”. A tal fine farà 
fede la data d’invio della stessa. La domanda e tutta la documentazione allegata dovrà 
essere obbligatoriamente allegata in formato pdf;  

b) spedizione a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento entro e non oltre 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente Bando. A tal fine farà fede il timbro e 
la data dell’ufficio postale accettante.  

 
Alla domanda di partecipazione devono essere allegati: 

− copia fotostatica della carta di identità (o di altro documento di riconoscimento) e del 
codice fiscale; 

− attestazione I.S.E.E. Università del nucleo familiare in corso di validità;  

− documenti e titoli ritenuti utili ai fini della presente selezione, fra quelli indicati nel 
successivo articolo 5. 

I cittadini italiani e dell’Unione Europea possono: 

• produrre i titoli ed i documenti in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata 
conforme all’originale mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 19 e 47 del 
DPR 445/2000, il cui modello è disponibile sul sito web 
https://www.uniba.it/studenti/servizi-per-disabili nella sezione “Bandi e Selezioni” 
(DICHIARAZIONE B); 

• in alternativa, il possesso dei titoli sarà dimostrato tramite dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni compilando l’apposito modulo disponibile sul sito web 
https://www.uniba.it/studenti/servizi-per-disabili nella sezione “Bandi e Selezioni” 
(DICHIARAZIONE A). 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea ma autorizzati a soggiornare 
in Italia ai sensi delle disposizioni vigenti possono avvalersi delle dichiarazioni sostitutive, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, limitatamente ai casi in cui siano da 
comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici 
italiani, fatte salve le disposizioni che prevedono l’esibizione o la produzione di specifici 
documenti e l’applicazione delle convenzioni internazionali. 

Qualora l’oggetto della dichiarazione sostitutiva non risulti ben identificato per natura, 
durata, collocazione temporale e ente interessato, la Commissione giudicatrice potrà non 
tenerne conto. 

Questa Amministrazione non accetta certificazioni rilasciate dalle Pubbliche 
Amministrazioni italiane in ordine a stati, qualità personali e fatti, che devono essere sempre 
sostituite da dichiarazioni sostitutive di certificazione o atto di notorietà ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

 
Art. 4 

Commissione giudicatrice 
L’assegno di tutorato sarà conferito all’esito della valutazione effettuata da una 

Commissione giudicatrice della selezione pubblica, nominata con apposito decreto del 
Rettore. 

 
Art. 5 

Valutazione dei titoli e del colloquio 
La Commissione giudicatrice dispone per la valutazione di ciascun candidato di 50 

punti.  
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Le categorie dei titoli, posseduti alla data di scadenza del Bando, che saranno oggetto 
di valutazione, ed il punteggio massimo attribuibile a ciascuna di esse, sono le seguenti: 

− per il percorso formativo universitario relativo al proprio corso di studi: fino ad un 
massimo di 30 punti. Il relativo punteggio sarà calcolato in base alla seguente formula: 
media dei voti degli esami sostenuti diviso il numero dei crediti acquisibili, moltiplicato 
per il numero dei crediti effettivamente acquisiti (Punteggio = Media esami / crediti 
acquisibili * crediti acquisiti); 

− per precedenti esperienze di collaborazione con l’Ateneo che possano dimostrare la 
conoscenza dell’Amministrazione universitaria (part-time, tutorato, co.co.co., contratti di 
lavoro a tempo determinato etc.): fino ad un massimo di 5 punti; 

− per partecipazione ad associazioni e/o rappresentanze studentesche riconosciute 
dall’Ateneo e/o eventuali certificazioni e/o attestazioni rilasciate da Enti, Associazioni 
comprovanti lo svolgimento da parte del candidato di attività e/o servizi di volontariato 
nei confronti di persone con disabilità e/o DSA: fino ad un massimo di 5 punti; 

− sostenimento di un colloquio motivazionale, a cura dell’equipe psicopedagogica: fino 
ad un massimo di 10 punti. 

 
Art. 6 

Graduatorie di merito 
Per ciascuna Struttura Dipartimentale sarà formulata una graduatoria di merito. La 

stessa sarà redatta sulla base del punteggio conseguito da ciascun candidato nella 
valutazione dei titoli e del colloquio. 

A parità di punteggio prevale il candidato in condizioni economiche di maggior disagio, 
valutato in base alla dichiarazione presentata dal candidato e ai valori riportati 
nell’Attestazione I.S.E.E. (indicatore della situazione economica equivalente) Università.  

Il decreto di approvazione degli atti e delle relative graduatorie di merito sarà 
pubblicato sul sito web https://www.uniba.it/studenti/servizi-per-disabili nella sezione “Bandi 
e Selezioni”. La predetta pubblicazione rappresenterà l’unico mezzo di pubblicità legale, 
non è pertanto previsto alcun invio di comunicazione ai candidati. 

Avverso le graduatorie di merito è ammesso reclamo scritto e motivato entro il termine 
perentorio di 7 giorni continuativi dalla data di pubblicazione. Il reclamo deve essere rivolto 
al Magnifico Rettore e presentato alla U.O. Gestione Documentale Corrente di questo 
Ateneo.  

Le succitate graduatorie hanno validità sino all’indizione del successivo “Bando 
studenti senior” e della relativa approvazione atti e graduatorie di merito degli idonei. 

 
Art.7 

Corso di formazione e supervisione dei tutor specialistici 
Gli studenti risultati idonei allo svolgimento del servizio di tutorato saranno tenuti a 

frequentare obbligatoriamente, un percorso di formazione, su tematiche di natura 
legislativa, clinica e psico/pedagogica da effettuarsi sulla piattaforma e-learning 
dell’Ateneo.  

Le ore di formazione non rientreranno nel computo orario dell’attività lavorativa. Al 
termine del corso sarà rilasciato un attestato di partecipazione.  

Lo svolgimento delle mansioni di tutor senior comporta obbligatoriamente la 
partecipazione alle attività formative e di supervisione da parte dei tutor specialistici, con 
cadenza mensile. 

 
Art. 8 

Gestione delle chiamate, accettazione e rinunce 
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Gli studenti idonei inclusi nelle graduatorie di merito potranno essere chiamati a 
svolgere le attività di tutorato nel corso dell’intero anno accademico. Gli assegni saranno 
conferiti nel rispetto della graduatoria di merito, in ragione delle richieste di fruizione del 
tutorato inoltrate da studenti con disabilità e/o DSA e fermo restando la capienza 
dell’articolo di bilancio. 

Nel caso in cui non fossero state prodotte candidature per una delle sedi, l’Ateneo si 
riserva di attingere dalle graduatorie dei candidati idonei formulate per le altre sedi del 
medesimo Dipartimento. 

Nel caso di esaurimento delle graduatorie, ovvero di assenza di candidature per i 
Dipartimenti per i quali sussistono richieste di fruizione del servizio di tutorato, l’Ateneo si 
riserva di attingere dalle graduatorie dei candidati idonei formulate per altri Dipartimenti.  

La convocazione per la sottoscrizione dell’atto di affidamento dell’incarico di tutor sarà 
effettuata a mezzo mail istituzionale (@studenti.uniba.it). 

 La presenza di idonei nella graduatoria per Dipartimento non garantisce l’affidamento 
dell’incarico di tutor in assenza di richiesta di fruizione del servizio di tutorato da parte degli 
studenti con disabilità e/o DSA. 

Su richiesta dello studente con disabilità e/o con DSA, al fine di garantire la continuità 
dell’azione di supporto, il Rettore o suo Delegato potrà valutare la possibilità di confermare 
lo stesso tutor assegnato nell’anno accademico precedente, purché presente nella nuova 
graduatoria.  

L’incarico di tutor verrà affidato mediante stipula di un Contratto per l’affidamento di 
attività di tutorato didattico e avrà effetto dal momento della sottoscrizione del succitato 
contratto.   

Nel termine perentorio di 3 giorni dalla data di convocazione per la sottoscrizione 
dell’atto di affidamento dell’incarico di tutor, l’idoneo dovrà presentarsi, pena la decadenza, 
presso l’U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità con sede in Bari – Palazzo Ateneo - per 
l’accettazione dell’incarico di “studente senior” e la contestuale dichiarazione di non 
incorrere nelle incompatibilità previste dall’art. 10 del presente bando. 

In caso di mancata presentazione entro il termine di 3 giorni previsti per l’accettazione 
dell’incarico di studente senior, senza giustificato motivo, lo studente decade dall’incarico e 
dalla graduatoria senza ulteriori comunicazioni. In tale caso si procederà al conferimento 
del contratto di tutorato secondo l’ordine di merito della graduatoria degli idonei di cui all’art. 
6 del presente Bando.  

 
Art. 9 

Durata 
L’attività di tutorato didattico prevede un impegno di 150 ore decorrenti dalla data di 

sottoscrizione del Contratto per l’affidamento di attività di tutorato didattico. 
Le modalità di svolgimento delle attività saranno concordate da ciascun tutor con il 

rispettivo studente con disabilità e/o con DSA assegnatario del servizio.  
Eventuali ulteriori richieste di ore integrative, da parte dello studente con disabilità e/o 

con DSA, saranno valutate dal Rettore o suo Delegato ed assegnate compatibilmente con 
le risorse finanziarie disponibili.  

Gli studenti che, nel corso dell’attività di tutorato, dovessero conseguire la laurea 
triennale/magistrale, decadendo dallo status di studente, dovranno darne tempestiva 
comunicazione all’U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità. Il Rettore o suo Delegato, al 
fine di garantire la continuità dell’azione di supporto allo studente con disabilità e/o DSA, 
potrà consentire il proseguimento del rapporto sino al completamento delle 150 ore previste 
dal Contratto per l’affidamento di attività di tutorato didattico. 

Art.10 
Incompatibilità 
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Gli studenti che partecipano a Programmi di mobilità all’estero non potranno essere 
esonerati dagli impegni previsti per le attività di tutorato, che devono essere svolte nel 
periodo di conferimento dell’incarico. 

Essi dovranno dichiarare la propria disponibilità per tutto il periodo previsto per 
l’attività di tutorato di essere liberi da impegni o di non incorrere in incompatibilità che 
possano impedire una fattiva presenza e reperibilità all’interno della struttura universitaria. 

L’assegno è compatibile con la fruizione di borse di studio di cui al D.M. 68/2012, è 
compatibile altresì con altri assegni ex DM 198/2003 e con contratti di collaborazione 
finalizzati all’incentivazione dell’attività di tutorato (tutorato informativo) a condizione che i 
due incarichi non siano svolti contemporaneamente, come da Regolamento per il 
conferimento di incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo di natura occasionale 
o coordinata e continuativa (art. 12 comma 5 D.R. 1653 del 05.03.2010). 

 
Art. 11 

Adempimenti 
Il tutor è tenuto a compilare il registro delle presenze, controfirmato dallo studente con 

disabilità e/o DSA e vidimato ogni 50 ore dal Referente per la Disabilità di ogni Dipartimento 
e/o Scuola, con il quale il tutor, a cui afferisce lo studente affidato, è tenuto a raccordarsi.  

In caso di inadempienza nello svolgimento dell’attività di tutorato affidata, l’incarico 
potrà essere revocato. 

Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo e didattico di cui il tutor 
entrerà in possesso nello svolgimento delle attività, dovranno essere considerati riservati e, 
pertanto, non è consentito un uso per scopi diversi da quelli per i quali è attribuito l’assegno. 

 
Art. 12 

Compenso 
Il compenso lordo è costituito da un corrispettivo pari a € 10,00 per ogni ora di attività 

effettuata sino ad un massimo di € 1.500,00 per un monte ore complessivo di 150 ore, 
previa consegna all’U.O. Provvidenze agli studenti e disabilità - della documentazione di 
cui al precedente art.10. Qualora il tutor non completi il monte ore, si provvederà alla 
liquidazione pro quota del corrispettivo spettante. 

L’assegno è soggetto a contributo INPS (Legge 335/1995) ed è fiscalmente assimilato 
a reddito di lavoro dipendente (articolo 50, comma 1, lettera c, Tuir). 

L’attività di tutorato non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato. 
 

Art. 13 
Responsabile del procedimento 

Per la procedura selettiva di cui al presente bando è nominato, ai sensi degli articoli 
4, 5 e 6 della legge 11.2.2005, n. 15, quale Responsabile del procedimento, il dott. Michele 
Dimauro, afferente alla Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti di questa 
Università. 

 
Art. 14 

Trattamento dei dati personali 
I dati personali contenuti nella domanda di partecipazione (e nel curriculum) saranno 

trattati per le finalità di gestione della presente procedura e in applicazione delle disposizioni 
normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. I dati saranno trattati – dai 
soggetti autorizzati al trattamento – con strumenti manuali, informatici e telematici 
nell’ambito e in ragione delle finalità sopra specificate, nel rispetto delle misure di sicurezza 
adottate dall’Università e in conformità alle disposizioni previste dal Regolamento UE n. 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
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personali e alla libera circolazione di tali dati, nonché dei decreti legislativi di adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del predetto Regolamento. Il Titolare del 
trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede legale in Piazza 
Umberto I, n. 1, 70121 - BARI. Il Responsabile della Protezione dei Dati designato può 
essere contattato all’indirizzo email rpd@uniba.it. Il testo completo dell’informativa è 
disponibile all’indirizzo https://www.uniba.it/ateneo/privacy/aggiornamento-informative-
regolamentoUE-2016-679/informativa-selezioni  

 
Art. 15 

Disposizioni finali e transitorie. 
Per quanto non previsto dal presente Bando valgono le norme di legge vigenti in 

materia. Il medesimo Bando costituisce lex specialis della selezione, pertanto la 
partecipazione alla stessa comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di 
tutte le disposizioni ivi contenute. 

Il presente Bando sarà pubblicato sull’Albo Pretorio on line e sul sito web 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro all’indirizzo https://www.uniba.it/studenti/servizi-
per-disabili nella sezione “Bandi e Selezioni”. 

 
La UO competente fa presente che gli studenti idonei inclusi nelle graduatorie di 

merito potranno essere chiamati a svolgere le attività di tutorato nel corso dell’intero anno 
accademico e che gli assegni saranno conferiti nel rispetto delle relative graduatorie, in 
ragione delle richieste di fruizione del tutorato inoltrate da studenti con disabilità e/o DSA e 
fermo restando la capienza dell’articolo di bilancio. 

Per l’anno in corso, la spesa in argomento graverà sull'articolo di bilancio 102010104 
"Altri servizi a favore degli studenti" - UPB "MiurDiversAbili", giusto accantonamento n. 
2020/18127 di € 243.626,00, come certificato dalla U.O. Bilanci e monitoraggio flussi 
finanziari. 

Ad ogni buon fine, è utile segnalare, infine, che le richieste di servizio di tutorato 
pervenute/contratti stipulati nell’A.A. 2019/2020, sono stati n. 130 e che la spesa sostenuta 
è stata pari ad € 195.000,00.”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, rubricata “Legge-quadro per 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate” ed in particolare, l’art. 13, comma 6-bis, il quale 

prevede che per gli studenti con disabilità iscritti all’università sia 

garantito, tra l’altro, il supporto di appositi servizi di tutorato 

specializzato; 

VISTA la Legge 28 gennaio 1999, n. 17, recante "Integrazione e modifica 

della legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 104, per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

VISTA la Legge 8 ottobre 2010, n. 170, concernente “Nuove norme in 

materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”; 

VISTE le Linee guida della Conferenza Nazionale Universitaria dei 

Delegati per la Disabilità (CNUDD) del 10 luglio 2014; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICONOSCIUTA l’esigenza di attuare le iniziative e gli interventi tesi a migliorare la 

qualità della vita e dello studio degli studenti universitari con 
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disabilità e/o DSA, al fine di promuovere la piena partecipazione e 

la piena inclusione degli stessi alle attività didattiche, formative e 

relazionali e di garantire l’effettivo esercizio del diritto allo studio; 

VISTO il bando di concorso, per titoli e colloquio, finalizzato alla formazione 

di graduatorie per l’assegnazione di assegni di tutorato per il 

servizio di accompagnamento e affiancamento alle attività 

didattiche svolto da studenti senior in favore di studenti con 

disabilità e/o DSA iscritti ad un corso di studi attivato presso questo 

Ateneo; 

ACQUISITO il parere favorevole del Consiglio degli Studenti, reso nella riunione 

del 08.07.2021; 

ACQUISITO il parere della Delegata del Rettore alle problematiche inerenti agli 

studenti diversamente abili, prof.ssa Gabrielle Coppola; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato ed evidenziato nella relazione istruttoria 

predisposta dalla Direzione Offerta formativa e Servizi agli studenti 

- Sezione Servizi agli studenti - U.O. Provvidenze agli studenti e 

Disabilità, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole all’indizione di una selezione, per titoli e colloquio, per la 

formazione di graduatorie per l’assegnazione di assegni di tutorato per il servizio di 

accompagnamento e affiancamento alle attività didattiche svolto da studenti senior in favore 

di studenti con disabilità e/o DSA iscritti ad un corso di studi attivato presso questo Ateneo, 

secondo la formulazione del bando riportato in narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE OFFERTA FORMATIVA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO 

MORO (DIPARTIMENTO DI LETTERE LINGUE ARTI. ITALIANISTICA E CULTURE 

COMPARATE) E L’AMBASSADE DE FRANCE EN ITALIE (INSTITUT FRANÇAIS ITALIA 

DI ROMA), PER ATTIVAZIONE COLLABORAZIONE CON UN ESPERTO CULTURALE DI 

LINGUA FRANCESE: RINNOVO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione predisposta dalla Direzione Offerta 

formativa e Servizi agli studenti – Sezione Offerta formativa – U.O. Convenzioni per la 

didattica ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito: 

““L’Ufficio fa presente che in data 24.08.2020, previa approvazione da parte del 
Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione di questa Università, 
rispettivamente nelle sedute del 31.07.2020, è stato stipulato l’accordo tra l'Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Lettere, Lingue, Arti. Italianistica e Culture 
Comparate - LeLia) e l’Institut Francais Italia, finalizzato all’attivazione di una collaborazione 
con un esperto culturale di lingua francese, per un anno, dal 01.09.2020 al 31.08.2021. 

Il citato Dipartimento LeLia, con nota prot. 41446 pervenuta all’Ufficio in data 
06.07.2021, ha trasmesso la documentazione inerente il rinnovo dell’accordo con l’Institut 
Français in Italia, finalizzato alla collaborazione con un esperto culturale di lingua francese, 
per un ulteriore anno, dal 1.09.2021 al 31.08.2022, in considerazione della volontà espressa 
dal suddetto Ente di continuare la proficua collaborazione degli ultimi anni. 

Il Direttore del Dipartimento LeLia, con proprio decreto n. 90 del 23.06.2021, 
considerato l’interesse del Dipartimento a rinnovare l’accordo di collaborazione con l’Institut 
Francais Italia, fioriero di importanti ricadute per l’Università di Bari sia per l’utenza 
studentesca che per la disponibilità di risorse che l’Institut Francais Italia mette a 
disposizione negli ambiti previsti dalla convenzione, ha disposto di proporre agli Organi 
accademici il rinnovo dell’accordo de quo chiedendo il rinnovo per l’A.A. 2021/2022. 

Lo stesso Direttore, inoltre, con proprio Decreto n. 92, ha proposto di rinnovare il 
contratto alla dott.ssa XXXXXXXXX per l’anno accademico 2021/2022, tenuto conto della 
volontà espressa in tal senso dall’Ambassade de France in Italie, in vista della scadenza 
del contratto attualmente in vigore fissata al 31.08.2021. 

Con nota prot. 44348 del 7.07.2021, il Dipartimento Lelia ha trasmesso il testo 
negoziale da stipulare con l’Institut Francais Italia, che di seguito si riporta integralmente: 

“ACCORDO 
TRA 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, codice fiscale n.80002170720, con sede in 
Bari, Piazza Umberto I n.1, rappresentata dal Prof. Stefano Bronzini, Rettore dell’Università, 
nato a ….. il …… 

E 
L’Institut Français Italia, con sede legale in Roma, legalmente rappresentata dal 

Consigliere culturale, dott.ssa Claire Thuaudet, Conseillère de Coopération et d’Action 
culturelle de l’Ambassade de France en Italie, nata a …. il …... 

 
PREMESSO 
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− che il MIUR, con nota prot. 940 del 17.06.2009, in considerazione dell’evoluzione 
del quadro normativo di riferimento ai cosiddetti lettori di scambio, ha espresso 
l’avviso che la figura professionale di cui trattasi possa essere assimilata a quella 
del collaboratore linguistico a tempo determinato di cui all’art. 4, comma 2, del 
decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 1995, n. 236; 

− che, con la medesima nota, il MIUR ha confermato la validità della procedura 
delineata con la nota del M.A.E. n. 267/2702 del 15.03.2001, redatta di comune 
accordo con il MIUR, disciplinante l’iter e le modalità per le richieste di mantenimento 
in servizio o di sostituzione del lettore di scambio; 

− che in data 29.01.2011 è entrata in vigore la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, c.d. 
“Riforma Gelmini dell’Università” (pubblicata sulla G.U. n.10 del 14.11.2011; 

− che, in particolare il comma 1 dell’art 26 “Disciplina dei Lettori di scambio” della 
citata Legge, stabilisce che “In esecuzione di accordi culturali internazionali che 
prevedono l’utilizzo reciproco di lettori, le Università possono conferire a studiosi 
stranieri in possesso di qualifica e comprovata professionalità incarichi annuali 
rinnovabili per lo svolgimento di attività finalizzate alla diffusione della lingua e della 
cultura del Paese di origine e alla cooperazione internazionale” e che il comma 2 
del medesimo articolo prevede che “con Decreto del Ministro dell’Istruzione, 
Università e Ricerca, di concerto con il Ministro degli Affari Steri e con il Ministro 
dell’economia e delle Finanze sono definite le modalità per il conferimento degli 
incarichi (di Lettorato) ivi compreso il trattamento economico a carico degli Accordi 
di cui al comma 1.” 

− che nell’A.A. 2012/2013 sono stati sottoscritti accordi tra l’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro e l’Institut Français Italia, per la collaborazione di un esperto 
linguistico di madre lingua francese proposto dal citato Institut, secondo le 
procedure stabilite dal MAE; 

− che alla data odierna il citato Decreto Interministeriale, previsto dall’art. 26 della 
Legge n.240/2010, non è stato ancora emanato; 

− che è intenzione delle Parti addivenire alla stipula del presente Atto, al fine di 
consentire il proseguimento dei rapporti di collaborazione tra le due istituzioni; 

− che, le modalità di conferimento dell’incarico e il trattamento economico individuati 
nel presente Accordo dovranno essere in ogni caso adeguati alle previsioni del 
Decreto emanando, qualora lo stesso entri in vigore durante il periodo di vigenza 
dell’Accordo; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
Articolo 1 
Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo. 
Articolo 2 
Finalità 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro si impegna, quale “soggetto ospitante” ad 
attivare una collaborazione con l’esperto culturale di lingua francese proposto, per un anno 
dal 1/09/2021 al 31/08/2022. 

L’attività dell’esperto culturale si svolgerà nel rispetto delle disposizioni regolamentari 
e statutarie dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 

Articolo 3 
Attività di supporto alla didattica 

L’esperto culturale di lingua francese svolge la propria attività presso il Dipartimento 
di Lettere lingue Arti, Italianistica e culture comparate. 
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L’esperto è impegnato, in via principale, in attività di supporto alla didattica per 
l’insegnamento della lingua e della cultura francese, ivi compresa la valutazione dei compiti 
degli studenti e la partecipazione agli esami di profitto, fino ad un massimo di 500 ore 
annuali. 

L’esperto prende parte altresì alle altre iniziative, in ambito universitario, volte a 
promuovere in Italia la diffusione della cultura francese. 

Articolo 4 
Qualifiche e competenze richieste 

L’esperto culturale deve essere di madrelingua, in possesso di adeguata e 
comprovata professionalità e deve possedere una buona capacità di comprensione della 
lingua italiana. 

È altresì richiesta una documentata precedente esperienza in qualità di insegnante di 
lingua straniera. 

Articolo 5 
Durata dell’Accordo 

La durata dell’Accordo copre un anno dal 1/09/2021 al 31/08/2022 e potrà essere 
eventualmente rinnovato per ulteriori due anni, previa valutazione ed approvazione, da 
parte degli Organi di Governo dell’Università, in ordine alla sussistenza della copertura 
finanziaria necessaria alla corresponsione del trattamento economico dell’esperto culturale. 

Articolo 6 
Procedure di selezione 

L’incarico è conferito su proposta delle competenti autorità francesi e previa delibera 
degli Organi accademici competenti. 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro provvederà a conferire all’esperto culturale 
di lingua francese, indicato dall’Institut Français Italia ed individuato dal Dipartimento di 
Lettere, Lingue, Arti, Italianistica e culture comparate, l’incarico a tempo determinato, per 
un anno dal 1/09/2021 al 31/08/2022, fermo restando il limite massimo di tre anni, nel 
rispetto di quanto previsto dal MIUR, con note del 15.03.2001 e del 17.06.2009 citate in 
premessa, relativamente alla procedura disciplinante l’iter e le modalità per le richieste di 
mantenimento in servizio o di sostituzione del lettore di scambio. 

Articolo 7 
Termini e Durata dell’incarico 

L’esperto culturale sarà impegnato per un anno dal 1/09/2021 al 31/08/2022. 
A tal fine, l’Ateneo predispone un provvedimento finalizzato al conferimento 

dell’incarico e si obbliga a corrispondere all’esperto un compenso lordo annuo pari a € 
15.567,72, oltre la tredicesima mensilità, per un totale di € 16.835,03. 

L’Università non si assume le spese di viaggio. Provvederà invece, nel rispetto della 
normativa vigente, alla copertura assicurativa dell’esperto culturale per il caso di malattia, 
infortuni, responsabilità civile, maternità. 

L’esperto avrà la possibilità di ordinare direttamente in Francia libri, riviste, 
videocassette, audiocassette, CD e DVD e altro materiale didattico a carico dell’Institut 
Français Italia. Questa dotazione resterà di proprietà dello stesso l’Institut Français Italia 
ma potrà essere utilizzata, in accordo con l’esperto di riferimento, dai colleghi e dagli 
studenti. 

L’Università provvederà infine a mettere a disposizione dell’esperto culturale uno 
spazio adeguato allo svolgimento della propria attività di supporto alla didattica ed alle altre 
attività connesse.  

Articolo 8 
Adeguamento automatico 

Il presente Accordo è da intendersi automaticamente modificato per effetto delle 
novità normative che potranno intervenire nel caso di emanazione medio tempore del 
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Decreto Interministeriale citato in premessa. L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro si 
impegna, in tale evenienza, ad adottare i necessari provvedimenti conformativi e ad 
informare tempestivamente la controparte. 

Articolo 9 
Originali dell’accordo 

L’Accordo sarà redatto in duplice copia originale, uno per l’Ateneo ed uno per l’Institut 
Français Italia. 

Articolo 10 
Tutela dei dati personali 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività 
preconvenzionale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della 
presente convenzione/accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità della 
Convenzione/Accordo, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto 
con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini 
statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a 
soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini 
istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i 
fini istituzionali delle parti come sopra individuate e nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti di adeguamento della normativa nazionale. 
Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra individuate, 
denominate e domiciliate. 

Articolo 11 
Controversie 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa 
nascere dall’interpretazione ed applicazione del presente accordo. Qualora fosse 
inutilmente esperito ogni possibile tentativo di conciliazione, la controversia è attribuita al 
foro di Bari. 

Articolo 12 
Bollo e registrazione 
L’imposta di bollo della presente convenzione è a carico dell’Institut Français Italia. 

L’Atto è registrato solo in caso d’uso, ai sensi del DPR n.131/86 art.4 Tariffa parte II, a cura 
e spese del richiedente. 

Bari,                                                                       Roma, 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro              Institut Français Italia 
                       Il Rettore                                           Il Consigliere culturale 
            Prof. Stefano Bronzini                          dott.ssa Claire Thuaudet”. 
 
Alla luce di quanto esposto l’Ufficio sottolinea che la figura del lettore di scambio, 

istituita in esecuzione di accordi culturali con la Legge n. 62 del 24.021967, è stata abrogata 
con Legge 06.08.2008 n.133 e, successivamente, ripristinata con l’art. 26 della Legge 
240/2010 e che, allo stato, si è in attesa dell’emissione del previsto decreto che dovrà 
definire le modalità per il conferimento degli incarichi, ivi compreso il trattamento 
economico.  

Stante ciò si ritiene che la proposta di accordo con l’Institut Français, approvata dal 
citato Dipartimento possa trovare legittimazione nella nota del MIUR n. 940 del 17.06.2009, 
nella parte in cui, nel prendere atto dell’abrogazione della Legge n. 62/1967, che all’art. 24 
recava disposizioni in materia di lettori cosiddetti “di scambio”, esprimeva l’avviso che la 
figura professionale di cui trattasi potesse essere assimilabile a quella del collaboratore 
linguistico a tempo determinato di cui all’art. 4, comma 2, del decreto legge n.120/1995, 
convertito con modificazioni in Legge n. 236/1995, fatto salvo quanto previsto dagli accordi 
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bilaterali, ratificati con legge e fermo restando che le funzioni proprie della categoria in 
questione si collocano nell’ambito della diffusione della lingua e della cultura dei Paesi di 
provenienza e della cooperazione internazionale.  

Inoltre, la stessa nota del MIUR conferma la validità della procedura delineata con la 
nota del M.A.E. n. 267/2702 del 15.03.2001, redatta in comune accordo con il MIUR, 
disciplinante l’iter e le modalità per le richieste di mantenimento in servizio o di sostituzione 
del lettore di scambio, al fine di consentire di dare seguito agli impegni assunti in sede 
internazionale con la sottoscrizione di Accordi culturali bilaterali.  

A parere dell’Ufficio, quindi, l’impegno assunto in sede internazionale va rispettato 
laddove viene reinserita nell’ordinamento la figura del lettore di scambio, fermo restando 
che le modalità di conferimento dell’incarico e il trattamento economico individuati negli 
Accordi in questione dovranno essere adeguati alle previsioni del Decreto emanando, 
previsto dall’art. 26 della Legge 240/2010, qualora lo stesso entri in vigore durante il periodo 
di vigenza degli stessi. 

Pertanto, al fine di relazionare compiutamente agli Organi di Governo, si è provveduto 
a chiedere, per quanto di competenza, precise informazioni in ordine all’iniziativa di cui 
trattasi, alle Direzioni Risorse Umane e Risorse Finanziarie. 

La Direzione Risorse Umane con nota mail del 6.07.2021 ha confermato che, ad oggi, 
“non ci sono novità normative in merito agli esperti linguistici” e la Direzione Risorse 
Finanziarie, con note mail del 12.07.2021 e del 13.07.2021, ha confermato che l’importo 
annuo lordo delle ritenute di legge comprensivo di tredicesima mensilità da corrispondere 
ad un collaboratore linguistico, risulta pari a € 16.835,03 (art. 7 dell’accordo) e ha precisato 
che per le esigenze rappresentate é stato iscritto in bilancio il sub accantonamento n. 
21/9906 di € 16.835,03 a valere sull’art. 101050201. 

L’Ufficio, infine, evidenzia l’opportunità di riformulare, come di seguito riportato, l’art. 
10 “Tutela dei dati personali” dell’accordo in questione, tenuto conto che con l’entrata in 
vigore del Decreto 101/2018 sono state introdotte le disposizioni per adeguare la normativa 
nazionale (D.Lgs 196/2003) al Regolamento UE: 

“art. 10 
Tutela dei dati personali 
Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate ed espressamente 

acconsentono a che i dati personali forniti, o comunque raccolti in conseguenza e nel 
corso dell’esecuzione del presente atto, vengano trattati esclusivamente per le finalità della 
medesima, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dal 
Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003) come novellato dal 
D.Lgs. 101/2018. Le Parti come sopra individuate,  denominate e domiciliate agiscono in 
qualità di titolari autonomi del trattamento".”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare, l’art. 26, 

recante “Disciplina dei lettori di scambio”; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro normativo 1994-1997 del 

personale appartenente al comparto Università, sottoscritto in data 

21.05.1996 ed in particolare, l’art. 51 “Esperti e collaboratori 

linguistici”; 

VISTA la nota MIUR n. 940 del 17.06.2009 che, tra l’altro, conferma la 

validità della procedura delineata con la nota del Ministro degli Affari 

Esteri n. 267/2702 del 15.03.2001, redatta in comune accordo con 

il MIUR, disciplinante l’iter e le modalità per le richieste di 

mantenimento in servizio o di sostituzione del lettore di scambio, al 

fine di consentire di dare seguito agli impegni assunti in sede 

internazionale con la sottoscrizione di Accordi culturali bilaterali; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità ed in particolare, l’art. 68 “Accordi di collaborazione”; 
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VISTE la propria delibera e quella del Consiglio di Amministrazione, di cui 

alle rispettive riunioni del 31.07.2020, in ordine all’Accordo di 

collaborazione, di rinnovo dell’Accordo stipulato nel 2019, tra 

l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Dipartimento di Lettere, 

Lingue, Arti. Italianistica e culture comparate) e l’Institut Français 

Italia, finalizzato all’attivazione di una collaborazione con un esperto 

culturale di lingua francese, della durata di un anno, dal 01.09.2020 

al 31.08.2021; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 90 del 23.06.2021 del Direttore del 

Dipartimento di Lettere, Lingue, Arti. Italianistica e Culture 

Comparate, in ordine al rinnovo del succitato Accordo, per l’a.a. 

2021/2022; 

VISTO il testo dell’Accordo di collaborazione – trasmesso con nota 

acquisita al prot. gen. di Ateneo, con il n. 44348, in data 07.07.2021 

- da stipularsi tra l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

(Dipartimento di Lettere, Lingue, Arti. Italianistica e Culture 

Comparate) e l’Institut Français Italia, finalizzato all’attivazione di 

una collaborazione con un esperto culturale di lingua francese, 

della durata di un anno, dal 01.09.2021 al 31.08.2022; 

TENUTO CONTO  di quanto rappresentato ed evidenziato dalla Direzione Offerta 

Formativa e Servizi agli Studenti – Sezione Offerta Formativa – 

U.O. Convenzioni per la didattica, con particolare riferimento 

all’opportunità di riformulare l’art. 10 “Tutela dei dati personali” 

dell’Accordo in questione, nella formulazione ivi proposta, 

DELIBERA 

per quanto di propria competenza, 

− di esprimere parere favorevole in ordine all’Accordo di collaborazione, di rinnovo 

dell’Accordo stipulato nell’anno 2020, da stipularsi tra l'Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro (Dipartimento di Lettere, Lingue, Arti. Italianistica e Culture Comparate) e l’Institut 

Français Italia, integralmente riportato in narrativa, finalizzato all’attivazione di una 

collaborazione con un esperto culturale di lingua francese, della durata di un anno, dal 

01.09.2021 al 31.08.2022, previa riformulazione dell’art. 10 “Tutela dei dati personali”, 

come proposto dall’Ufficio e riportato in narrativa; 
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- di autorizzare il Rettore alla stipula dell’atto in questione, dando, fin d’ora, mandato allo 

stesso ad apportarvi eventuali modifiche, di carattere non sostanziale, che si 

rendessero necessarie in sede di stipula. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI 

DETERMINAZIONI A SEGUITO DI PROCEDIMENTI AVVIATI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 

E 14 DEL CODICE ETICO 

− NOTA PROT. XXXXXXXXXXXXXX 

 

 

Si allontana la prof.ssa Schingaro. 

Il Rettore sottopone all’attenzione del Senato Accademico la seguente relazione 

istruttoria predisposta dalla Direzione Affari Istituzionali – Sezione Supporto agli Organi di 

Garanzia e Controllo – U.O. Supporto Organi di Garanzia: 

OMISSIS 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
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** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
 
Il Rettore, quindi, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del Codice Etico di questa Università, 

formula al Consesso la proposta di archiviazione dell’esposto di cui alla nota prot. 

XXXXXXXXXXXXXXX, invitando il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. 
 

x  33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, ed in 

particolare, gli artt. 9, comma 2, lett. u) e 21; 

RICHIAMATO il Codice Etico dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 3339 del 15.10.2015 ed in particolare, gli artt. 13 e 14; 

VISTA la relazione approvata dal Collegio dei Garanti dei Comportamenti, 

nella riunione del 23.06.2021 e trasmessa al Magnifico Rettore, con 

nota prot. XXXXXXXXXXXX, ai sensi dell’art. 13, comma 8 del 

Codice Etico; 

CONDIVISA la proposta formulata dal Magnifico Rettore ai sensi dell’art. 14, 

comma 1 del Codice Etico, 

DELIBERA 

l’archiviazione dell’esposto di cui alla nota prot. XXXXXXXXXXXXX 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI 

DETERMINAZIONI A SEGUITO DI PROCEDIMENTI AVVIATI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 

E 14 DEL CODICE ETICO 

− NOTA PROT. XXXXXXXXXXXXXXXX 

 

 

Il Rettore sottopone all’attenzione del Senato Accademico la seguente relazione 

istruttoria predisposta dalla Direzione Affari Istituzionali – Sezione Supporto agli Organi di 

Garanzia e Controllo – U.O. Supporto Organi di Garanzia: 

OMISSIS 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
OMISSIS 
* 
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** 
* 
** 
* 
** 
* 
** 
 
Il Rettore, quindi, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del Codice Etico di questa Università, 

formula al Consesso la proposta di archiviazione dell’esposto di cui alla nota prot. 

XXXXXXXXXXXXXXX, invitando il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. 
 

x  33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, ed in 

particolare, gli artt. 9, comma 2, lett. u) e 21; 

RICHIAMATO il Codice Etico dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato 

con D.R. n. 3339 del 15.10.2015 ed in particolare, gli artt. 13 e 14; 

VISTA la relazione approvata dal Collegio dei Garanti dei Comportamenti, 

nella riunione del 22.06.2021 e trasmessa al Magnifico Rettore, con 

nota prot. XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, ai sensi dell’art. 13, 

comma 8 del Codice Etico; 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021/p.8b 
 

 78 

CONDIVISA la proposta formulata dal Magnifico Rettore ai sensi dell’art. 14, 

comma 1 del Codice Etico, 

DELIBERA 

l’archiviazione dell’esposto di cui alla nota prot. XXXXXXXXXXXXX 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021/p.9 
 

 79 

DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCHE IN “LOGICA E APPLICAZIONI 

(CILA)”: RINNOVO TRIENNIO ACCADEMICO 2021-2024 

 

 

Rientra la prof.ssa Schingaro. 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle Strutture dipartimentali – Sezione Centri e altre Strutture decentrate – 

U.O. Organi Strutture decentrate e Centri: 

““Il Centro Interdipartimentale di Ricerche in “Logica e Applicazioni (CILA)”, è stato 
costituito con D.R. 4119 del 26.05.1995 ed è stato rinnovato, per il triennio accademico 
2018-2021, con D.R. 2654 del 21.08.2021. 

 
L’art. 33, comma 2 dello Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 423 del 4.02.2019 

recita, tra l’altro, che i Centri Interdipartimentali di Ricerca sono “…costituiti per la 
realizzazione di attività di ricerca connesse a progetti di durata pluriennale, rinnovabile, …”. 

 
La Commissione per la Costituzione dei Dipartimenti e dei Centri (Codice), già 

nominata dal Senato Accademico nella seduta del 28.01.1997 e rinnovata nelle sedute del 
20/01/2009, del 29.01.2010 e 11.05.2010, con il compito di assolvere a tutta la fase 
preliminare del procedimento costitutivo o modificativo di Dipartimenti e Centri 
Interdipartimentali e Interuniversitari, nella seduta del 15.07.2009, aveva ritenuto 
necessaria la presenza di almeno uno dei seguenti requisiti ai fini del rinnovo dei Centri 
Interdipartimentali di ricerca: che il Centro sia stato “sponsor di attività e/o che abbia ricevuto 
finanziamenti e/o che la sua denominazione compaia nelle pubblicazioni”. 

 
Con nota assunta al prot. gen. n. 40313 del 21.06.2021, è pervenuto dal Dipartimento 

di Informatica, il verbale del Consiglio dello stesso Centro, relativo alla seduta del 28 maggio 
2021, a firma del prof. Nicola Fanizzi, Coordinatore del Centro in parola, in cui viene 
illustrata ed approvata all’unanimità la relazione sulle attività svolte nel triennio accademico 
2018-2021, e la richiesta di rinnovo del medesimo Centro per il triennio accademico 2021-
2024. 

 
Dalla relazione sull’attività svolta dal citato Centro si evince la presenza di almeno 

uno dei requisiti richiesti dalla citata Commissione CODICE. 
 
Considerata la suddetta documentazione, si sottopone, a questo Consesso, la 

proposta di rinnovo del Centro Interdipartimentali di Ricerche in “Logica e Applicazioni 
(CILA)” per il parere di competenza.”” 

 
La relazione sulle attività svolte dal Centro de quo, nel triennio accademico 2018-

2021, costituisce l’allegato n. 3 al presente verbale. 

Il Rettore, quindi, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019 – art. 33 “Centri di ricerca”; 

VISTI i DD.RR. n. 4119 del 26.05.1995 e n. 2654 del 21.08.2021 con cui, 

rispettivamente, è stato costituito e rinnovato il Centro 

Interdipartimentale di Ricerche in “Logica e Applicazioni (CILA)”; 

VISTO il verbale del Consiglio del suddetto Centro, di cui alla riunione del 

28.05.2021, acquisito con nota prot. gen. n. 40313 del 21.06.2021, 

inerente all’approvazione della relazione sulle attività svolte nel 

triennio accademico 2018-2021 ed alla richiesta di rinnovo del 

Centro in parola, per il triennio accademico 2021-2024; 

TENUTO CONTO di quanto rappresentato nella relazione istruttoria predisposta dalla 

Direzione per il coordinamento delle Strutture dipartimentali – 

Sezione Centri e altre Strutture decentrate – U.O. Organi Strutture 

decentrate e Centri, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole al rinnovo del Centro Interdipartimentale di Ricerche in 

“Logica e Applicazioni (CILA)”, per il triennio accademico 2021-2024. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021/p.9 
 

 81 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI “ECONOMIA APPLICATA ALLE POLITICHE PER 

L’INDUSTRIA, LO SVILUPPO LOCALE E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE – C.MET05”: 

PROPOSTA DI MODIFICA STATUTO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle Strutture dipartimentali – Sezione Centri e altre Strutture decentrate – 

U.O. Organi Strutture decentrate e Centri ed invita il Senato Accademico a pronunciarsi in 

merito: 

““Il Centro Interuniversitario di “Economia Applicata alle Politiche per l’Industria, lo 
Sviluppo Locale e l’Internazionalizzazione – c.MET05”” è stato istituito nel 2006 tra le 
Università degli Studi di Ferrara (sede amministrativa), Politecnica delle Marche e di 
Firenze. 

 
In seguito, hanno aderito le Università degli Studi di Napoli l’Orientale, Udine, Ca’ 

Foscari di Venezia e, medio tempore, hanno manifestato la volontà di aderire allo stesso 
Centro le Università degli Studi di G. D’Annunzio Chieti e Pescara, di Macerata, del Sannio 
di Benevento, di Bari Aldo Moro, di Napoli “Parthenope”, Libera Università di Lingue e 
Comunicazione IULM, di Enna “Kore”, di Salerno e Politecnico di Milano. 

 
Si ricorda che questo Consesso e il Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 

30.07.2019, hanno approvato il testo della Convenzione per il rinnovo e la modifica per 
l’adesione di questa Università al Centro in parola (all. 1). 

 
Con nota assunta al prot. gen. n. 10650 dell’8.02.21 è stata comunicata “…la 

conclusione della procedura di sottoscrizione digitale da parte dei rappresentanti degli 
Atenei, aderenti alla Convenzione…” per il rinnovo e la modifica del Centro in parola. 

 
Con altra nota, assunta al prot. gen. n. 36018 del 3.06.2021, l’Università di Ferrara 

ha comunicato che il Consiglio di Amministrazione della stessa Università, nella seduta del 
28 aprile 2021, ha approvato ulteriori modifiche al testo convenzionale relative, soprattutto, 
alla richiesta di adesione al Centro di altre cinque Università. 

  
A seguito di richiesta di chiarimenti dall’Ufficio competente, con mail del 17.06.2021, 

è pervenuto il verbale del Consiglio di Direzione del Centro, relativo alla seduta del 
29.01.2021, con l’approvazione delle modifiche di cui sopra, evidenziate nel testo a fronte 
come di seguito riportato e conformi alla normativa vigente: 

 

Versione precedente Nuova versione 

Art. 1 - Costituzione del Centro 
Fra le Università di Ferrara, Firenze, 
Politecnica delle Marche, Napoli 
l’Orientale, Ca’ Foscari Venezia, Udine, 
G. D'Annunzio Chieti Pescara, 
Macerata, del Sannio di Benevento, di 

Art. 1 - Costituzione del Centro 
Fra le Università di Ferrara, Firenze, 
Politecnica delle Marche, Napoli 
l’Orientale, Ca’ Foscari Venezia, Udine, 
G. D'Annunzio Chieti Pescara, 
Macerata, del Sannio di Benevento, di 
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Bari Aldo Moro, di Napoli “Parthenope”, 
Libera Università di Lingue e 
Comunicazione IULM, Salerno, Enna 
"Kore",  Politecnico di Milano, è 
costituito un centro interuniversitario di 
Economia Applicata alle politiche per 
l’industria, lo sviluppo locale e 
l’internazionalizzazione, denominato in 
breve c.MET05 o Centro universitario 
nazionale di economia applicata. 

 
 
Il centro è promosso da: 

− Dipartimento di Economia e 
Management, Università degli studi 
di Ferrara; 

− Dipartimento di Scienze per 
l'Economia e l'Impresa, Università 
degli Studi di Firenze; 

− Dipartimento di Ingegneria 
dell'Informazione, Università 
Politecnica delle Marche; 

− Dipartimento di Scienze Umane e 
Sociali, Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale"; 

− Dipartimento di Economia, 
Università Ca’ Foscari Venezia; 

− Dipartimento di scienze economiche 
e statistiche, Università di Udine; 

− Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Macerata; 

− Dipartimento di Diritto, Economia, 
Management e Metodi Quantitativi, 
Università del Sannio; 

− Dipartimento di Business, Diritto, 
Economia e Consumi "Carlo A. 
Ricciardi", IULM; 

− Dipartimento di Economia, 
Università degli studi G. D’Annunzio 
Chieti Pescara; 

− Dipartimento di Economia e 
Finanza, Università di Bari Aldo 
Moro; 

− Dipartimento di Studi aziendali ed 
economici, Università di Napoli 
Parthenope; 

− Facoltà di Scienze economiche e 
giuridiche, Università degli Studi di 
Enna "Kore"; 

Bari Aldo Moro, di Napoli “Parthenope”, 
Libera Università di Lingue e 
Comunicazione IULM, Salerno, Enna 
"Kore",  Politecnico di Milano, di Napoli 
Federico II, del Salento, Trento, 
Palermo e Bologna è costituito un 
centro interuniversitario di Economia 
Applicata alle politiche per l’industria, lo 
sviluppo locale e 
l’internazionalizzazione, denominato in 
breve c.MET05 o Centro universitario 
nazionale di economia applicata. 

Il centro è promosso da: 

− Dipartimento di Economia e 
Management, Università degli studi 
di Ferrara; 

− Dipartimento di Scienze per 
l'Economia e l'Impresa, Università 
degli Studi di Firenze; 

− Dipartimento di Ingegneria 
dell'Informazione, Università 
Politecnica delle Marche; 

− Dipartimento di Scienze Umane e 
Sociali, Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale"; 

− Dipartimento di Economia, 
Università Ca’ Foscari Venezia; 

− Dipartimento di scienze economiche 
e statistiche, Università di Udine; 

− Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Macerata; 

− Dipartimento di Diritto, Economia, 
Management e Metodi Quantitativi, 
Università del Sannio; 

− Dipartimento di Business, Diritto, 
Economia e Consumi "Carlo A. 
Ricciardi", IULM; 

− Dipartimento di Economia, 
Università degli studi G. D’Annunzio 
Chieti Pescara; 

− Dipartimento di Economia e 
Finanza, Università di Bari Aldo 
Moro; 

− Dipartimento di Studi aziendali ed 
economici, Università di Napoli 
Parthenope; 

− Facoltà di Scienze economiche e 
giuridiche, Università degli Studi di 
Enna "Kore"; 
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− Dipartimento di Studi Politici e 
Sociali, Università degli Studi di 
Salerno; 

− Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani, Politecnico di Milano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Omissis 
 
Art. 3 - Sede Amministrativa 
Per i primi cinque anni dalla stipula 

della presente convenzione, la sede 
amministrativa del Centro è istituita presso 
il Dipartimento di Economia e 
Management dell’Università degli Studi di 
Ferrara. In seguito, la sede sarà posta 
presso il Dipartimento di afferenza del 
Direttore Generale. 

 
 
 
Omissis 
 
Art. 7 Finanziamenti e gestione 

amministrativo-contabile 
 
Omissis 
 
Il Centro opera mediante eventuali 

fondi provenienti dalle sedi afferenti, da 
altri enti pubblici e da privati, attraverso 
la stipula di apposite convenzioni nel 
rispetto delle normative delle università 
afferenti. Tali fondi, con vincolo di 
destinazione al Centro stesso, saranno 
gestiti dal Dipartimento di Economia e 
Management dell’Università di Ferrara in 
conformità di quanto disposto dal 

− Dipartimento di Studi Politici e 
Sociali, Università degli Studi di 
Salerno; 

− Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani, Politecnico di Milano; 

− Dipartimento di Scienze Politiche, 
Università di Napoli Federico II; 

− Dipartimento di Ingegneria 
dell’innovazione, Università del 
Salento; 

− Dipartimento di Economia e 
Management, Università degli studi 
di Trento; 

− Dipartimento di Scienze aziendali 
economiche e statistiche, 
Università degli Studi di Palermo; 

− Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Chimica, Ambientale e dei Materiali, 
Università di Bologna. 

 
Omissis 
 
Art. 3 - Sede Amministrativa 
Per i primi cinque anni dalla stipula 

della presente convenzione, la sede 
amministrativa del Centro è istituita presso 
il Dipartimento di Economia e 
Management dell’Università degli Studi di 
Ferrara. In seguito, 

La sede amministrativa del centro 
sarà è posta presso il Dipartimento 
dell’Ateneo di afferenza del Direttore 
Generale. 

 
Omissis 
 
Art. 7 Finanziamenti e gestione 

amministrativo-contabile 
 
Omissis 
 
Il Centro opera mediante eventuali 

fondi provenienti dalle sedi afferenti, da 
altri enti pubblici e da privati, attraverso 
la stipula di apposite convenzioni nel 
rispetto delle normative delle università 
afferenti. Tali fondi, con vincolo di 
destinazione al Centro stesso, saranno 
gestiti dal Dipartimento dell’Ateneo di 
Economia e Management dell’Università 
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Regolamento per l'Amministrazione, la 
Finanza e la Contabilità dell’Università di 
Ferrara. 

 
 
Omissis 
 
 
Art. 16 - Norma transitoria 
Le parti concordano che il Consiglio 

di Direzione conseguente alla prima 
applicazione della presente convenzione, 
con un componente per ogni università 
aderente, ai sensi dell'art. 4 punto a), è 
formato da:  

Prof. Marco R. Di Tommaso 
(Dipartimento Economia e Management, 
Università di Ferrara);  

 
Prof. Mario Biggeri (Dipartimento di 

Scienze per l'Economia e l'Impresa, 
Università di Firenze);  

Prof. Donato Iacobucci 
(Dipartimento di Ingegneria 
dell'Informazione, Università Politecnica 
delle Marche);  

Prof. Elisa Barbieri (Dipartimento di 
Economia, Università Ca’ Foscari 
Venezia);  

 
Prof.ssa Benedicta Marzinotto 

(Dipartimento di scienze economiche e 
statistiche, Università di Udine);  

Prof.   Pietro Masina (Dipartimento 
di Scienze Umane e Sociali, Università 
L’Orientale di Napoli);  

Prof.ssa   Francesca Spigarelli 
(Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Macerata;  

Prof.ssa Annamaria Nifo 
(Dipartimento diritto, Economia, 
Management e Metodi Quantitativi, 
Università del Sannio);  

Prof. Luca Barbarito (Dipartimento 
di Business, Diritto, Economia e Consumi 
"Carlo A. Ricciardi", IULM);  

Prof. Alessandro Sarra 
(Dipartimento di Economia, Università 
degli studi G.   D'Annunzio Chieti 
Pescara);  

di Ferrara in conformità di quanto disposto 
dal Regolamento per l'Amministrazione, la 
Finanza e la Contabilità dell’Università di 
Ferrara in cui il centro ha sede 
amministrativa. 

 
Omissis 
 
Art. 16 - Norma transitoria 
Le parti concordano che il 

Consiglio di Direzione conseguente alla 
prima applicazione della presente 
convenzione, con un componente per 
ogni università aderente, ai sensi 
dell'art. 4 punto a), è formato da:  

Prof. Marco R. Di Tommaso 
Prof.ssa Lauretta Rubini 
(Dipartimento Economia e 
Management, Università di Ferrara);  

Prof. Mario Biggeri (Dipartimento 
di Scienze per l'Economia e l'Impresa, 
Università di Firenze);  

Prof. Donato Iacobucci 
(Dipartimento di Ingegneria 
dell'Informazione, Università Politecnica 
delle Marche);  

Prof. Elisa Barbieri (Dipartimento 
di Economia, Università Ca’ Foscari 
Venezia);  

Prof.ssa Benedicta Marzinotto 
(Dipartimento di scienze economiche e 
statistiche, Università di Udine);  

Prof. Pietro Masina (Dipartimento 
di Scienze Umane e Sociali, Università 
L’Orientale di Napoli);  

Prof.ssa Francesca Spigarelli 
(Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Macerata;  

Prof.ssa Annamaria Nifo 
(Dipartimento di Diritto, Economia, 
Management e Metodi Quantitativi, 
Università del Sannio);  

Prof. Luca Barbarito (Dipartimento 
di Business, Diritto, Economia e 
Consumi "Carlo A. Ricciardi", IULM);  

Prof. Alessandro Sarra 
(Dipartimento di Economia, Università 
degli studi G. D'Annunzio Chieti 
Pescara);  
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Prof. Francesco Prota (Dipartimento 
di Economia e Finanza, Università di Bari 
Aldo Moro);  

 
Prof. Roberto Iorio (Dipartimento di 

Studi Politici e Sociali, Università di 
Salerno);  

Prof. Vincenzo Fasone (Facoltà di 
Scienze economiche e giuridiche, 
Università Kore);  

Prof. Salvatore Capasso 
(Dipartimento di Studi aziendali ed 
economici, Università di Napoli 
Parthenope);  

Prof.ssa Ilaria Mariotti (Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani, Politecnico 
di Milano). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Omissis 
 

Prof. Francesco Prota 
(Dipartimento di Economia e Finanza, 
Università di Bari Aldo Moro);  

Prof. Roberto Iorio (Dipartimento 
di Studi Politici e Sociali, Università di 
Salerno); Prof. Vincenzo Fasone 
(Facoltà di Scienze economiche e 
giuridiche, Università Kore);  

 
Prof. Salvatore Capasso 

(Dipartimento di Studi aziendali ed 
economici, Università di Napoli 
Parthenope);  

Prof.ssa Ilaria Mariotti 
(Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani, Politecnico di Milano);  

Prof. Gaetano Vecchione 
(Dipartimento di Scienze Politica, 
Università di Napoli Federico II);  

Prof. Claudio Petti (Dipartimento 
di Ingegneria dell’innovazione, 
Università del Salento);  

Prof. Ermanno Tortia 
(Dipartimento di Economia e 
Management, Università degli studi di 
Trento);  

Prof. Gioacchino Fazio 
(Dipartimento di Scienze aziendali 
economiche e statistiche, Università 
degli Studi di Palermo);  

Prof. Marco Rodolfo Di Tommaso 
(Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Chimica, Ambientale e dei Materiali, 
Università di Bologna). 

 
Omissis 
 

 
Tanto si sottopone a questo Consesso per il parere di competenza.”” 
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019 – art. 33 “Centri di ricerca”; 

VISTE la propria delibera e quella del Consiglio di Amministrazione, di cui 

alle rispettive riunioni del 30.07.2019, in ordine all’adesione 

dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro al Centro 

Interuniversitario di “Economia Applicata alle Politiche per 

l’Industria, lo Sviluppo Locale e l’Internazionalizzazione - c.MET05”; 

VISTA la Convenzione del Centro in parola; 

VISTA la nota, assunta al prot. gen. di questo Ateneo n. 36018 del 

03.06.2021, con cui l’Università di Ferrara ha comunicato che il 

Consiglio di Amministrazione della stessa Università, nella seduta 

del 28.04.2021, ha approvato ulteriori modifiche al testo 

convenzionale relative, soprattutto, alla richiesta di adesione al 

Centro di altre cinque Università; 

VISTO il verbale del Consiglio di Direzione del Centro de quo, di cui alla 

riunione del 29.01.2021 – trasmesso con nota e-mail del 

17.06.2021 - di approvazione delle modifiche al testo 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021/p.10 
 

 88 

convenzionale derivanti dall’adesione di nuove Università e 

connessi adeguamenti; 

VISTA la nuova versione del testo statutario in questione;  

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle Strutture dipartimentali – Sezione Centri e 

altre Strutture decentrate – U.O. Organi Strutture decentrate e 

Centri, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla modifica dello Statuto del Centro Interuniversitario di 

“Economia Applicata alle Politiche per l’Industria, lo Sviluppo Locale e 

l’Internazionalizzazione – c.MET05”, come da formulazione riportata in narrativa. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

RINNOVO DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DEL CENTRO DI ECCELLENZA DI 

ATENEO “PER LA SOSTENIBILITÀ – SUSTAINABILITY CENTER” – TRIENNIO 

ACCADEMICO 2020-2023: INDIVIDUAZIONE ESPERTO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle Strutture dipartimentali – Sezione Centri e altre Strutture decentrate – 

U.O. Organi Strutture decentrate e Centri: 

““Il Centro di Eccellenza di Ateneo “Per la Sostenibilità – Sustainability Center” è stato 
costituito con D.R. n. 1493 del 5.06.2018 e, contestualmente, è stato composto il Comitato 
Tecnico Scientifico per il triennio accademico 2017-2020.  

 

Il Comitato Tecnico Scientifico del Centro in parola, organo di indirizzo programmatico 
e di controllo del Centro, è composto da membri di diritto e membri designati in ragione 
della specifica competenza nel campo della sostenibilità, così come riportato all’art. 5 del 
relativo Statuto che, tra l’altro, recita: 

 
“…Sono membri di diritto: 
1. il Presidente 
2. il Direttore Generale o suo delegato; 
3. il Direttore della Direzione della Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione; 
4. il Direttore della Direzione per il Coordinamento delle Strutture Dipartimentali; 
5. due rappresentanti del Senato Accademico; 
6. due rappresentanti del Consiglio di Amministrazione. 
 
Sono membri designati: 
quattro esperti del settore, di cui due appartenenti all’Università degli Studi di Bari 

Aldo Moro, individuati dal Senato Accademico, su proposta del Rettore e due non 
appartenenti all’Università, individuati tra i migliori esperti che si siano distinti a livello 
nazionale ed internazionale per le competenze in tema di sostenibilità”.  

 
Questo Consesso, nella seduta del 25.05.2021, ha deliberato, tra l’altro: 
 

­ “quali membri di diritto rappresentanti del Senato Accademico: 
✓ il prof. Giuseppe Corriero; 
✓ il prof. Roberto Voza; 

­ quali membri designati, esperti del settore, appartenenti all’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro: 

✓ il prof. Giovanni Lagioia; 
✓ la dott.ssa Gabriella Calvano; 

­ quali membri designati, esperti del settore, non appartenenti all’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro: 

✓ il prof. Enrico Giovannini; 
✓ la prof.ssa Patrizia Lombardi.” 
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Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta dell’11/16.06.2021, ha deliberato, tra 
l’altro: 

“di individuare quali Rappresentanti del Consiglio di Amministrazione, in qualità di 
membri di diritto, all’interno del Comitato Tecnico Scientifico del Centro di Eccellenza di 
Ateneo “Per la Sostenibilità – Sustainability Center”, per il triennio accademico 2020/2023, 
i proff. Pierfrancesco Dellino e Bruno Notarnicola.” 

 
Con mail del 12.07.2021, assunta al prot. gen. n. 50454 del 12.07.2021, il dott. Enrico 

Giovannini ha rappresentato l’impossibilità di accettare l’incarico de quo. 
 
Viste le suddette ragioni, si invita questo Consesso ad individuare, per il triennio 

accademico 2020-2023, altro componente esperto del settore, non appartenente 
all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro.”” 

 
In proposito, viene condivisa l’opportunità di dare mandato al Rettore di individuare, 

in sostituzione del dott. E. Giovannini, altro membro, esperto del settore, non appartenente 

all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, da designarsi nell’ambito del Comitato Tecnico 

Scientifico del Centro in questione, per il triennio accademico 2020-2023, il cui nominativo 

è da intendersi, sin d’ora, approvato. 

Il Rettore, quindi, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019 – art. 33 “Centri di ricerca”; 
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RICHIAMATO lo Statuto del Centro di Eccellenza di Ateneo “Per la Sostenibilità – 

Sustainability Center” ed in particolare, l’art. 5 “Il Comitato Tecnico 

Scientifico”, come modificato con delibere del Senato Accademico 

e del Consiglio di Amministrazione del 26.04.2018, 

VISTA la propria delibera del 25.05.2021, in ordine alla individuazione dei 

componenti di competenza nel Comitato Tecnico Scientifico del 

Centro in parola, per il triennio accademico 2020-2023, tra cui il 

dott. Enrico Giovannini, quale membro designato, esperto del 

settore, non appartenente all’Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro; 

VISTA la nota e-mail, datata 12.07.2021, con cui il dott. E. Giovannini ha 

rappresentato l’impossibilità di accettare l’incarico de quo; 

CONDIVISA l’opportunità di dare mandato al Rettore di individuare, in 

sostituzione del dott. E. Giovannini, altro membro, esperto del 

settore, non appartenente all’Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro, da designarsi nell’ambito del Comitato Tecnico Scientifico del 

Centro in questione, per il triennio accademico 2020-2023; 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle Strutture dipartimentali – Sezione Centri e 

altre Strutture decentrate – U.O. Organi Strutture decentrate e 

Centri, 

DELIBERA 

di dare mandato al Rettore di individuare, in sostituzione del dott. E. Giovannini, altro 

membro, esperto del settore, non appartenente all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 

da designarsi nell’ambito del Comitato Tecnico Scientifico del Centro in questione, per il 

triennio accademico 2020-2023, il cui nominativo si intende, sin d’ora, approvato. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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DIREZIONE PER IL COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DIPARTIMENTALI 

L’ALTRO DIRITTO. CENTRO DI RICERCA INTERUNIVERSITARIO SU CARCERE, 

DEVIANZA, MARGINALITÀ E GOVERNO DELLE MIGRAZIONI” (ADIR) – ATTO 

AGGIUNTIVO 

 

 

Il Rettore apre il dibattito sulla seguente relazione predisposta dalla Direzione per il 

coordinamento delle strutture dipartimentali – Sezione Centri e altre Strutture decentrate – 

U.O. Organi Strutture decentrate e Centri: 

““In data 15 giugno 2015 è stato costituito con Rep. N. 1975, prot. n. 91016 del 6 luglio 
2015, “L’altro Diritto. Centro di Ricerca Interuniversitario su Carcere, Devianza, Marginalità 
e Governo delle Migrazioni” (Adir) tra le Università degli Studi di Firenze (sede 
amministrativa), Genova, Bari Aldo Moro, Palermo, Napoli Suor Orsola Benincasa, 
Calabria, Salerno e la Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento 
Sant’Anna. 

 
Le Università di Roma Tre e Milano hanno aderito alla convenzione con atto 

aggiuntivo sottoscritto il 6 novembre 2017 e le Università degli Studi di Torino, Ferrara e 
Modena e Reggio Emilia hanno aderito con altro atto aggiuntivo sottoscritto il 24.11.2020. 

 
Con note assunte al prot. gen. n. 44182 del 6.07.2021 e n. 44583 del 7.07.2021, sono 

pervenuti dall’Università degli Studi di Firenze, rispettivamente: 
 

­ ulteriore atto aggiuntivo alla Convenzione in parola, per la richiesta di adesione delle 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, “Napoli Federico II” e Venezia “Ca’ 
Foscari”, a seguito di approvazione da parte del Comitato di Gestione, nella seduta del 
18.06.2021 a cui ha partecipato, per questa Università, il prof. Luigi Pannarale; 

­ la rettifica al medesimo atto aggiuntivo che, per mero errore materiale, era carente di 
talune Università già aderenti.  

 
Tanto premesso, si sottopone a questo Consesso la proposta di adesione delle 

Università in parola al Centro di che trattasi, per il parere di competenza.”” 
 

Il Rettore, quindi, nell’evidenziare la crescente valorizzazione a livello regionale di 

politiche di salvaguardia delle disuguaglianze nell’ambito di meritorie iniziative di 

formazione, invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito.  
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Sono presenti: 

N. COMPONENTI P A  N. COMPONENTI P A 

1. BRONZINI S. x   18. SOLARINO G. x  

2. LEONETTI F.  x  19. ROMA R. x  

3. BELLOTTI R. x   20. BIANCO R. x  

4. CORRIERO G. x 
 

 21. PERLA L.  x 

5. OTRANTO D. 
 

x  22. LOVATO A. x  

6. GIORGINO F. x 
 

 23. ROMANAZZI P. x  

7. SABBÀ C.  x  24. SALVATI A. x 
 

8. CANFORA D. x 
 

 25. SCALISE M.  x 

9. PONZIO P.  x  26. DE SANTIS G.F. x  

10. PERAGINE V. 
 

x  27. MASTROPIETRO B. x  

11. VOZA R. x   28. ANDRIULO O.  x  

12. PAGANO R. x 
 

 29. FERRANTE P. x  

13. ROSELLI T.* x 
 

 30. LORUSSO A. x  

14. D’ANGELO M.* x   31. MINELLI G.* x  

15. COLAFEMMINA G. 
 

x  32. DIGREGORIO A. x  

16. SCHINGARO E. x   33. GERNONE C. x  

17. LA PIANA G. x   
  

  

Legenda: (P) Presente – (A) Assente 
(*): partecipa alla riunione in collegamento audio/video 

Il Senato Accademico, all’unanimità, 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con 

D.R. n. 423 del 04.02.2019 – art. 33 “Centri di ricerca”; 

VISTA la Convenzione istitutiva de “L’altro Diritto. Centro di Ricerca 

Interuniversitario su Carcere, Devianza, Marginalità e Governo 

delle Migrazioni” (ADir)”, tra le Università degli Studi di Firenze 

(sede amministrativa), Genova, Bari Aldo Moro, Palermo, Napoli 

Suor Orsola Benincasa, Calabria, Salerno e la Scuola Superiore di 

Studi universitari e di perfezionamento Sant’Anna; 

VISTI gli atti aggiuntivi alla Convenzione in parola, sottoscritti il 

06.11.2017 e il 24.11.2020, per l’adesione di altre Università; 

VISTO lo schema dell’ulteriore atto aggiuntivo alla Convenzione de qua – 

di cui alle note acquisite al prot. gen. di Ateneo con il n. 44182 del 

06.07.2021 e n. 44583 del 07.07.2021 -, per la richiesta di adesione 

delle Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Napoli Federico 

II e Venezia “Ca’ Foscari”, 

DELIBERA 
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di esprimere parere favorevole alla adesione delle Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza”, Napoli Federico II e Venezia “Ca’ Foscari” a “L’altro Diritto. Centro di Ricerca 

Interuniversitario su Carcere, Devianza, Marginalità e Governo delle Migrazioni” (ADir), 

come da apposito atto aggiuntivo alla Convenzione istitutiva. 

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. 
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CONTENZIOSO IN ORDINE AL TRATTAMENTO ECONOMICO AGGIUNTIVO DEL 

PERSONALE UNIVERSITARIO CONFERITO IN CONVENZIONE ALL’AZIENDA 

OSPEDALIERO UNIVERSITARIA POLICLINICO- GIOVANNI XXIII DI BARI: 

INFORMATIVA 

 

 

Il Rettore, nel richiamare l’annosa vicenda del contenzioso in ordine al trattamento 

economico aggiuntivo del personale universitario conferito in convenzione all’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Policlinico-Giovanni XXIII di Bari, si sofferma sugli ultimi sviluppi 

della problematica de qua all’esito delle deliberazioni assunte dal Consiglio di 

Amministrazione e delle interlocuzioni intercorse con gli esponenti di vertice regionali.  

Alle ore 14:09, esce la prof.ssa Bianco. 

Egli, quindi, informa che il Giudice Ordinario ha riconosciuto, in forza del ricorso 

presentato dall’Avvocatura di Ateneo, una somma pari ad € 3.700.000,00 in favore di questa 

Università, in quota parte rispetto alle anticipazioni delle indennità di specificità medica 

versate al personale di che trattasi, interpretandosi ciò quale significativo segnale di 

un’inversione di tendenza, nella prospettiva del recupero delle somme di cui questa 

Amministrazione è creditrice nei confronti dell’Azienda. 

Il Senato Accademico prende atto. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
 

  S.A. 20.07.2021/fine 
 

 96 

Il Rettore, esaurita la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, dichiara 

sciolta la seduta alle ore 14:21. 

 

         IL SEGRETARIO                  IL PRESIDENTE                  

(avv. Gaetano PRUDENTE)                             (prof. Stefano BRONZINI) 


